lio cho te no ac- 


imma ? Venti vol 
di certe parole 
i, e non ho mai 


rotto, mi pare 
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È in maglia nello 
lottatore. 
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1 manoscritti non si restituiscono. 
Faizione di provincia in maechina:alle9 di 
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Il numero dei Corpi d'armata 


..t.La riduzione di due corpi d'armata è una 
«-di;quelle proposte.eelie*von resistono nè all'a- 

Dalisi della ragi@he; nè alle reazioni del. senti. 
« mento, peliperiodo oscuro, che attraversa l'En- 
«pope. ». — 

‘Questo giudizio assoluto e reciso dell'on. Mar- 
selli merita breve risposta. 

Se la riduzione dei due corpi d'armata impor- 
tasse con sè la riduzione della forza mobilitabile 
dell’ esercito, le parole severe del generale Mar= 
selli contro i partigiani del provvedimento in di- 
Sattito potrebbero parere, in parte almeno, giu- 
atificaté dal periodo oscuro, che — come egli no'a 
— l'Europa attraversa, Ma affermare che la pro- 
posta non resiste all'analisi della ragione, senza 
confortare la rigida affermazione con qualche di- 
mostrazione, ce lo consenta l' illustre generalo, è 
troppo fi ce 

L'ons. lli conviene che il nostro corpo d'ar- 
matà è il più debol» fra quelli.delle' altre potenze 
miliéiri” coi quali è peri io erdiglieria(?), alquanto 
meno forte în fanteria c molto inferioro in caval- 
leria © respinge ‘poi l'unica v'a possibile nelle no- 

dizioni economiche per migliorarne la co- 
stituzione, Se la proposta della riduzione dei due 
Corpi d'armata non resisiste all’ analisi della ra- 
gione, la conclusione contraria, cui ne viene l'on. 
Marselli, date le promesse da lui stesso poste ed 
accettate, non resiste alla logica. 

Quando si riconosce che un organismo è debole 
od è viziato, il dovere è di rinforzarlo con efficaci 
ricostituenti, se non vuolsi che deperisca maggior- 
mente e diventi inetto a quelle funzioni, che è 
chian:st0 a compiere nel momento di nsarne, 

Ora se è vero, e l'on. Marselli lo conferma con 
la sua autorità indiseutibile, che i nostri corpi 
d'armata sono deboli © sono malati, il dovere del- 
la cura ricosti Le s'impone e questa cara non 
può ottenersi che adottando o l'uno o l'altro dei 
due provvedimenti: rinforzare in ogni corpo le 
parti riconosciute manchevoli con un proporzio- 


nale aumento di fanteria e di cavalleria, ovvero. 


diminuire il numero dei corpi versando nei rima- 
nenti una porzione dei reparti aboliti. 

Il primo è escluso da motivi di finanza; resta 
11 secondo che, se nou resiste all'analisi della ra- 
gione, come piace dire all'on. Marselli, risponde 
ai precetti della logica ed alle necessità del bi- 
lancio. 

Ma, per raggiungere l'intento di rendere più 
fioridi © più forti i dieci corpi, farebbe mestieri, 
incalza l'on. Marselli, spendere per essi ciò che 
oggi spendiamo per dodici, il che renderebbe va- 
na qualsiasi economin. Adngio, onorevole Marselli. 

L'abolizione pura e semplice di due corpi d'ar- 
mata importa, in cifra tonda, una economia di 
circa 30 milioni di lire ; l'aumento di 15,000 zo- 
mini dj fanteria ripartiti tra:gli altrì dieci cofpi, 
sì da assicurare per la compagnia di pace quel 
minimum di uomini, giudicato da tutti indispene 
sabile per l'istruzione e per l'educazione dei sol- 
dati e dei quadri ; l'aumento di 16 squadroni di 
cavalleria (32 reggimenti a 5 squadroni) ed il pas- 
saggio di 160 batterie da campagna dai 6 agli 8 
pezzi (aumentando di 32 pezzi la dotazione di ar- 
tiglieria in ogni corpo d' armata), importerebbe 
una spesa massima di 12 milioni di lire ; ne avan- 
zerebbero diciotto, che l'on. Marselli riconoscerà non 


vi sarebbe ; nè la diminu- 
zione della forza di guerra sarebbe sensibile ; giac- 
chè invece di mobiliare dodici corpi con la forza 
media di 32,000 uomini (totale 384,000), se ne mo- 
biliterebbero dieci con la forza media di 26,500 
(totale 365,000). E la piccola diminuzione, giova 
notario subito, andrebbe per lo più gran parte a 
scapito dei non combattenti. 

Infatti aumenterebbero il numero dei pi 
invece di 1158), quello delle lancia (22,50 
di 20,500) e diminuirebbe di poco quello dei 

Ma, l'on, selli, prevedendo che la van 
dell'economia non gli sarebbe menata buona, ten- 
ta di prendere la posizione di rovescio e soggiun- 
ge che « non fu mestieri essere molto astuti per 
« comprendere che intorno ai dieci corpi d'art 
« ta si comincierebbe a fare quel medesimo lavo- 
« rio di consunzione, che rende alcuni così ze- 
« lanti contro i dodici; come so si ammettesse la 
« ferma biennale si vorrebbe dopo poco applicare 
< anche ad essa quel sistema di congedamenti, che 
« dopo non molto ci condurrgbbe alla ferma an- 
< nun!e, per riuscire infine all’ abolizione dell’ e- 
< sercito permanente. » 

Non sono coteste nè buone nè serio ragioni o 
ci reca stupore leggerle in uno scritto del 
Marselli. 

Se governo e paese, una volta scelta la via, non 
si sentissero forza ed animo di mantenersi în essa, 
sesistendo a-coloro, .i quali volessero allontanarveli, 
governo e paese avrebbero perduto ogni senti- 
mento di dignità nazionale, ogni concetto dei lorò 
doveri dinnanzi agli interessi supremi della patria, 
e tanto varrebbe allora abolire il'bilancio della 


guerra e ridurci,. come, diteramo ie 
Btizzera, anzi al suo disotto, 

Del resto con questo metodo di dubitare di tutto 
e sempre, nessuna riforma diventa possibile, l'im- 
mobilità si innalza a sistema, 

L'on. Marselli lia trovato ancho che în proposta 
riduzione del numero dei corpi d'armata non re- 
siste alle renzioni ‘del sentimento. 

oscura, € può prestarsi a ‘più di un 

significato; mn, so egli ha inteso aacennare alle 

considerazioni di ordine morale che stanito contro 

questo provredimento,. noi gli diremo, subito @ 

itazioni, essere queste le sole, che possono 

rendere esitante il goverugal. passò ardito di ri- 
tornare sulla via perconsi 

Ma sono desse + poignti da sconsigl 
fatto? "= 

No. Noi comprendiamo quanto un provvedi» 
mento, che restringereDbe i quadri, specialmente 
nei gradi più elevati, debba riuscire sgradito agli 
Ufficiali; ma anche attorno a questo punto si è 
creata una specie di leggenda, che non sarebbe 
ditficile @ lungo sfatare « riportare alle sue reali 
e modeste propoîzioni. 

Il vero è che il danno w carriera non sarebbe 
si grave, come si è voluto far credere dai nostri 
contraddittori, e sarebbe, inoltre, facilmente ripa- 
rabile con opportuni ritocchi dei quadri, nel sen- 
so di fare un maggiore assegnamento per il ser- 
vizio di pace sui sottotenenti di complemento e 
di ampliare taluni servizi, che oggi appnriscono 
in sofferenza, 

* Comunque poi, non sarebbe cotesta ragione suf- 
ficente per arrestare una riforma, la quale fosse 
dimostrata utile sotto altri aspetti. 

E' il caso del malato, cui per recare sollievo 
duraturo e permanente ad una infermità interna 
che ne rode la vitalità e minaccia di diventare 
cronica, il medico provcea una revulsione cuta- 
nea. Certamente anche la zevulsione è moleste; 
ma il bruciore passerà e resterà la guarigi 

Altrettanto accadrebbs del corpo degli uffie‘ali; 
il malcontento avrebbe la durata del bri 


roélo af 


quel grande edificio, che è la difesa nazionale. 

Conclusione: Ja riduzione di corpi d'armata non 
è quel rimedio empirico 
piacque all'on. Marselli chi 
chinve di volta dell’opera di ricu 
lancio @ dell’es ; cd un ministero, che avesse 
il coraggio di porvi mano risolutamente, sarebbe 
davvero benemerito del pacse 0 nell'ordine cco- 
nomico e nell'ordine militare. 

Questo è il nostro convincimento. 


—— ———___—___ 
Politica e diplomazia 


è inveco la 
uzione del bi 


(N) Pietrohurgo, 29, 1 pom. -- La Carina, 
che ha avuto un attacco di influenza, non lascia 
il castello di Gatchina, 

— Il principe E. Qukhtomsky, aiutante di cam- 
po dello Czar, che ha accompagnato lo Czarevitch 
in Oriente, si occupa ora di redigero una descri» 
zione di questo interessante viaggio. 

Lo Czarevitch collabora pure attivamente a que- 
si’ opera, che comparirà contemporancamente in 
russo e in francese, 

nu 

(N) Pietroburgo, 29, 1 pom. 
chinese Hsu-Ching-Che! 
troburgo, allo scopo di risolvere 
relative alle relazioni com 
la China, 


(5) Londra, 30 — L 


Il ministro 
inverno a Pio- 
cune questioni 


Vivian, attual- 


mente ministroya Bru: 
Pietroburgo. 


ambasciatore a 


(N) Parigi, 30, 3 pom. — La tenuta di Castel 
a Biarritz non è stata comprata a nome dell'ex- 
Regina Natalia di Serbia, ma e nome della prin- 
cipesssa Ghika, sua sorella. 


(N) Alessarndela d'Egitto, 30,210 pom. — 
Sir Colin Scott MoncriefT ha consegnato la sua di- 
missione da capo del servizio di irrigazione. 

gli riprenderà il suo posto di sotto-segretario 
di Stato ai lavori pubblici, 

1 signori W. E. Garstin, che aveva disimpegnato 

temporaneamente queste’ funzioni, succederà al 
Ross co peticre generale della irriga- 
luogo del signor Forster, che era stato 


— Il signor Ernest 
Bowes-Lyon, segretario della Legazione inglese a 
Belgrado, è morto in seguito ad una caduta da 
cavallo, 


i di Washington si crede che il Governo chi- 
leno proporrà quanto prima di sottoporre a un 
arbitrato la vertenza cogli Stati Uniti. 

(N) New York, 30, 8 ant — L' Zerald ha 
da Washington che il presidente Harrison ha in- 
tenzione di sottoporre al Congresso la questione 
del Chili, nella settimana ventura, 

Harrison sarebbe sempre deriso ad ottenere sod- 
disfazione. - — 


Sir H. W.° White 


(N) Londra, 29, 6,24 pom. — Nulla è ancora 
deciso circa ab successore di Sir William White, 
come ambasciatore inglese a Costantinopoli. 

Si crede che ‘il Gbverno non prenderà alcuna 
decisione fino a dopo i funerali dell’ambasciatore 
defanto. s 

Le voci messe in giro dai giornali, secondo le 
quali sarebbero stati designati a suceedergli o Sir 
Henry Drummond Wolf o Sir Evelyn Baring 
sono completamente premature. 


CORRIERE AFRICANO 


Ul giuramento: solenne - La chiusura 
delle trattative. 


Kossad-Exà [sul March] 8 dicembre. 
Mi sono divertito stamattina a studiare sul viso 
degli ufficiali del ‘“campo dirò così il colore della 
situazione. Naturalmente quaggiù, isolati dal mon- 
do, una sola doreve*essere la preoccupazione della 
giornata indovinare come sarebbe andato a finire 
il romanzo, la commedia, l'affare, chiamatelo co- 
me volete, della noova inaspettata luna di miele 
fra il Tigrè, e per esso Mangascià e Alula, e il 
rappresentante coloniale del governo d'Italia. Dal- 
l'alba si conosce che cosa sarà il giorno, dicono 
gli astronomi del contado, ed io da povero diavolo 
volevo intravedere dagli umori imperanti al campo, 
i risultati ultimi di questo mese di corvée diplo- 
ica e di politica tigrina.. Perchè sta bene ieri, 
lassì a Mebuquan, Mangascià: si mostrò di una 
condiscendenza, meglio di una deferenza, esempla- 
Tè; sta bene che Alula richiamò alle ciglia, ribelli 
alla commozione, due lagrime di gioin affettuosa 
veramente toccanti ; ma con questi egregi amici è 
meglio aspettare a cose compiute. per rallegrarsi 
di successi sempre problematici ed incerti. 

"Mi sbaglierò grossolanamente, ma, così per istin- 
to, io non credo ngli abissini genere 0 si 
tigrini ia ispecie; è brava gente che, secondo me, 
si deve tratiare alla larga e con tutti i riguardi 
possibili. î 

Il generale Gandolfi, anche nel fervore della 
sua missione, deve essere del ‘mio parere. L' ho 
incontrato tutto rannuyolato, nervoso, irrequieto, 
come un gioviuotto alle sue prime armi. In aria 
doveva esservi elettricità e molta. Gli altri uf- 
ficiali, tanto per non stonare, partecipavano alla 
musoneria generale. O che bella festa, che bella 
festa,, pensai io, con un ricordo opportuno ferra- 
villiano. Che era avvenuto ? 

Ecco qui. Matigascià, forse'per aver dormito 
male, o per un pentimento improvviso, o per 
consigli suggecitigli dalla notte, benigna maestra 
di prudenza, stamattina, a quanto pare, tenten- 
nava e voleva ritornare su al ‘eonchiuso di ieri, 0 
per lo meno insistere in certi particolari espli 
tivi, ch' egli non eredeva nel documento già re- 
datto per’ il giuramento definitivo, abbastanza 
chiari ed espliciti. E' stato il quarto d'ora di mar- 
tirio del capitano Norazzini, residente al campo 
tigrino, Proprio quando -si-riteneva tutto felice 
mente compiuto ; quando sì stava per trarre tin 
sospirone di solliero-e per coffstatare ufficialmente 
la conversione di Ras Alula al rispetto e all'ami- 
cizia dell' Italia, uno serupolo, o l'emicrania di 
Mangascià, minacciava di compromettere l'edifizio 
con tanta fatica eretto, e di mandare a monte 
ogni cosa. : . 

‘Ritornare dal Mareb con le pive nel sacco, da’ 
vero era una prospettiva poco confortante. Perci 
si spiegava la nervosità del generale Gandolfi e i 
sintomi di tempesta di cui era satura l'atmosfera. 
L' impazienza cresceva @ cresceva in proporzione 
la musoneria. 

Finalmente verso le dieci, un messo del ‘ capi 
tano De Martino, è arrivato al galoppo ad.annun- 
ziare che le ultime zioni sono state vinte e 
che Ras Mangascià coi suoi capi sarebbe stato 
sulìn destra del Mareb, ad un'ora pomeridiana 
per suggellare col giuramento di rito gli accordi 
presi e l'amicizia col governo d'Italia, 

Il cielo si è immediatamente rasserenato e da 
quel momento il barometro ha segnato in per- 
manenza bello. M'è sembrato di vedere l'onore- 
vole Gandolfi ringiovanito. 


2, 
a 

Sulla destra del Mareb, in un'amena spianata 
ombreggiata da grandi e folti sicomori e da ro- 
binie selyatiche gigantesche, era stata costruita 
un'apposita capanna di paglia (rivestita interua- 
mente di tappeti) in sostituzione della tenda in- 
giese, sotto ia quale l'altro di gli illustri perso 
naggi hanno corso il rischio di morire asfissiati. 
Il gencrale Gandolfi in grando uniforme, con 
l'enorme croce di Salomone inerente al vestito da 
ieri conferitogli, s'è mosso dal campo alla 


pietre. Pure scommetto che l'on. Gandolfi trova- 
va l’aria fresca © il sole mite. S'era liberato da 
un terribile incubo e aveva ragione di esserne 
lieto, 

Sulla sinistra della capanna era schierato un 
plotone di cacciatori italiani con fanfara e una 
mezza compagnia indigena per il servizio d'ono- 
re; a destra la banda indigena a cavallo, di scor- 
ta al governatore. 

Si dovetto aspettare quasi un'ora, Gli abissini 
vanno celebri per la loro puntualità. Certe pedan- 
terie di forma le hanno totalmente escluse dal loro 
codice cavalleresco. Chi arriva primo aspetti ; ecco 
tutto. . 


Quando Dio volle, sullo sfondo verde alla sini- 
stra del Mareb, comparvero i messi d'avanguardia. 
Poi spuntò il cappellino di paglia nera da prevosto 
campagnolo e la mantella nera di Ras Mangascià. 
Dietro Ras Alula, Ras Agos,. Ras Uold-Enkiel e 
la legione dogli altri capi minori; poi la folla scom- 
posta, fumorosa, variopinta, dei soldati tigrini, coi 
fucili all'aria, Je laucio luccicanti al Sole. C' era 
tutto l' esercito tigrino © si stese giù per il letto 
del Mareb come uno sciame di esseri umani. 

‘Ras Alula vestiva modestamente una carzicia di 
seta nera atretia alla cintura da una cartucciera 
d'argento. Sopra ravvolto negligentemente lo sciam- 
ma bianco e rosso dei dignitari abissini. Al fianco 
pendevagli una sciabola foderata di velluto ere- 
misi, rilegato in argento d'orato. La testa rieciu- 
ta, corvina, ruda completamente; i piedi pure 
nudi. Montava, come Mangascià, un muletto d 
bardatura rossa di gala, 

Ras Agos era interamente avviluppato nello 
sciamina : la bella testa, dai capelli © dalla barba 
candidissima; vibrava sullo sfondo pittoresco come 
un'imàgine patriarcale. . 

Le nostre truppe presentarono le armi, la fa 
fara squillò per gli ampi silenzi silvestri in una 
marcia trionfale. Ras Mangascià smontò davanti 
Tà capanna del Governatore © s'inchinò al gune- 
rale, che gli mosse incontro salutando, Il quadro 
in questo momento, nella vivacità dello tinte, 
nella stranezza dei costumi, era incantevole. 

Entrati nella capanna, il generale, seduto su 
un angareb nel mezzo, invitò a sedere alla sua 
destra Ras Mangascià, Ai piedi, su uno .agabello, 
secondo il suo costume, si accocolò Alula, Dietro 
si schierarono i due seguiti: ufficiali italiani e 
àignitari tigrini. Ia un angolo della capanna era 
stato eretto un altare da campo per la cerimonia 
religiosa, Padre Bonomi ricoveva pei nostri la 
formula sacramentale del giuramento. Pej tigrini 
wlera il confessore di Mangascià e Alul@t Il ge- 
nerale Gandolfi, in piedi, sul “vangelo giurò nel 
nome del Governo italiano di fener fede ai patti 
stabiliti nel documento, che fu rilasciato in doppio 
originale italiano-amarico alle parti interessate: il 
giuramento fu ripetuto da tutti gli ufficiali del 
seguito. Pi Mangascià, Alula, Agos e gli altri 
capi in tigrino giurarono analogamente sulla cro- 
ce di rimanere fedeli agli accordi e di considera- 
ro l'Italia cone nazione amica, Così le trattative 
si chiusero e il generale Gandolfi potò affermare 
di avere vittoriosamente esaurito il suo mandato. 

aa 

Prima di accomiatarsi da Mangascià furono ser- 
viti rinfreschi squisiti ai capi tigrini, E lo cham- 
pagne autentico ecc. brillò nei calici di cristallo; 
champagne di cui sono ghiotti forse più del bi- 
sogno i nostri amici del Tigrè. E per dare a Man- 
gascià una prima prova d'affetto il generale fece 
distribuire a lui e agli altri capi bellissimi, splen- 
didi doni: armi di vutti i calibri e per ogni uso, 
vesti sacerdotali per culto copto, velluti di raso, 
orologi a compensazione profumeria, munizioni ecc. 
Un vero bazar gratis et amore Dei. 

Tatti i salmi finiscono in gloria e tutte le in- 
terviste, i traitati con gli abissini si chiudono con 
queste regalie da gran signore. Aggiunge che 
al inattino, erano state mandati al cmpo di Man- 
gascià 100 buoi per caparra. + 

Niente paura e crepi I" &Varizia. tutto il 
tenente Vitta che condusse i buoi a Mangascià si 
guadagnò la camicia © il marghef dei notabili 
abissini, Non è sufficiente ? 

Dopo aver viiotato un numero rispettabile di 
Vottigiie di chan piyne, Mangascià si accomiatò 
cordialmente del governatore. Parevano anici vec- 
chi, tanta fu l'affettuosità dei salati, E Alula volle 
ribaciaro al braccio il generale, come ‘espressione 
di altissimo rispetto, quasi di sudditanza. Per chi 
ne aveva voglia © per gli animi teneri c' era da 
sentirsi commossi, 

Per conto mio, mentre Mangascià e il suo eser- 
cito si allontanavano e si stendevano come una 

rocessione bizzarra su per l'erta verdeggiante di 
Mehuquan, pensavo a molte cose e nor tutte liete, 
non tutte piacevoli. Le racconterò al lettore come 
appendice necessaria alla cronaca in un'altra mia 
lettera. Così avrò alla meglio, come l'hanno con- 
sentito le circostanze esaurito il mio compito. 


Borelli. 


Credito, industria, commercio 


Banca Generale. 


rale della Banca riceviamo la se 


nerale, neila seduta tenuta ieri, mentro ha ricono- 
sciuto la situazione soddisfacente della Bancastes- 
5a, datele circostanze del mercato, pure, di fronto 
alla tassativa disposizione dell'art. 24 deîlo Statuto 
sociale, che prescrive di computare ititoliai corsi 
delia fine d'anno e per la notevole diminuzione di 
essi al confronto del 31 dicembre 1890, ha conclu- 
so di non distribuira alle Azioni sociali al 1° gen. 
naio p. v. altro interesso oltre quello dato nel 1° 
semestro în L. 7,83 per Azione. 

« Sulla situazione della Banca gli azionisti posso- 
no trunquillamente attendere la relaziono che il 
Consiglio. farà alla prossima assemblea. » 

pento 

In attesa della relazione gli azionisti non pi- 
gliano interesse. E' consolante!. La risoluzione 
presa dal Consiglio, che ha l'aria di essere una 
scrupolosa e rigida osserranza dello norme statu- 


tarie, è semplicemente, un atto insano, una dedi- 
zione a quel gruppo giudaico che ha sempre mi 
ren fin dalla sua costituzione a fare della banca 
uno strumento di speculazione ml esclusivo van: , 
taggio proprio e non ha esitato «di ricorrere ni | 
mezzi più ignobili per impadronirsi, anche sulle 
rovine, dell'istituto stesso. 

Speriamo che sia l'ultirho atto deplorabilo del- 
l'attuale direzione © dell'attuale Consiglio. 


Dopo i commenti alla inconsulta deliberazione 
presa dal Consiglio della Banca Generale di non 
pagare l'interesse alle azioni, abbiamo il dovere 
di fare una breve dichiarazione. 

A differenza di altri valori, le azioni della Ban- 
ca Generale.sono sparse a piccole partito in molte 
famiglie. La simpatia da cui fa circondata fin dal 
suo nascere questa Banca, i risultati soddisfacenti 
dei primi avini, le garanzie di grande  rispettabi« 
lità che ha sempre fornito l'Amministrazione, seb. 
bene la speculazione vi apbia sempre tenuto: unio 
zampino, hanno indotto molte famiglie romane, 0 
residenti in Roma, a rinvestire in questo valore, 
a corsi anche molto elevati, tutti od in parte i 
loro risparmi. 

Si aggiunga che la stampa, e non tra gli ulti» 
mi il Popolo Homano, anche perchè si trattava del 
primo grande Stabilimento di credito fondato in 
Roma, non ha trascurato d' incoraggiare il pub- 
blico a cunsiderare con favore e con preferenza } 
questu titolo, anche quando, per effetto della crisi | 
finauziaria che ha colpito tntto il paese, le azioni Ì 
della Banca andarono soggette ad una depressione / 
notevolissima. 

Noi adurque, oltre all' interesse che abbiamo i 
come azionisti, sentiamo una responsabilità mo- 
tale verso coloro che abbiamo consigliato a pren- 
dere, e a non disfarsi nei momenti critici, dali» 
azioni della Banca Generale. 

Ed è appunto questa responsabilità, ben più 
| il nostro modesto interesse personale, cho ci ha 
indotti a biasimare l’opera dell'amministrazione, 
il cui indirizzo da qualet.o tempo, se può giovare alle 
vedute di alcuni amministratori, non risponde più, 
come dovrebbe, all'interesse degli azionisti. ©.‘ 

Vi sono molte ‘famiglie, le quali hanno 
veri sacrifizi per pagare i tre decimi, contando a' 
quel modesto interesse annuale e sulla speranza 
di vedere migliorato le sorti della Banca: Ora la 
decisione del Consiglio, che si doveva, perchè con. 
un po' di previdenza si poteva, evitare pel credito ; 
dell'azienda stessa, rappresenta un’amara delnsio- i 
ne per chi aveva contato su quel po' di reddito e 
tronca ogni legittima speranza di miglioramento. 

Ciò posto, quid agendum? ; 

Dovranno queste famiglie liberarsi dalle azioni, 
con. gravissima perdita, la quale per taluni può 
anche essere una rovina? 

No — poichè la consistenza patrimoniale della 
banca, possiamo affermarlo con certa scienna, è 
molto superiore al prezzo odierno dello azioni, 
tantochè osiamo dire che se si daygase liquidare, gli 
Eitonisti. avrebbero la certezza’ di prendere un ter- 
20 di più. # 

No — perchè gettando le azioni ul mercat) 
non si farebbe che favorire, con grave danno p:3° 
prio, l’iutento di coloro che hanno sempre cercedo 
con-ogni mezzo d'impadronirsi della banca por 
farne strumento alle loro speculazioni. 

E allora? Allora, quando un organismo san) 
robusto o un'azienda avente in sè tutti gli cle- 
menti di produttività e quindi di onesta rimune- 
razione del capitale, non dà i risultati che do- 
vrebbe dare, bisogna cercaro di correggerno i 
vizi e i difetti, migliorandone l'indirizzo. 

Come si raggiunge questo scopo? In un modo 
molto semplice. Con una lega fra tutti i veri pos- 
sessori, grandi © piccoli, che hanno rinvestito i 
loro denari nella Buca e non fanno gli specnla» 
tori — lega, diretta a tutelare con efficacia, son- 
za clamori e recriminazioni inutili, e con tutte le 
forme ed i mezzi legali, i proprii interessi. 

Non è una cosa facile, ma è possibile. Diremo 
domani come l'intento si possa raggiungere, sen- 
za scuotere affatto il credito © l'organismo dell'a- 
zienda, senza intralciarne l'andamento e riuscenda 
al fine, che hanno diritto di vedersi. assicurato, 
coloro che uniscono i propri risparmi e capitali 
in un'impresa finanziaria. 


Lavori pubblici e ferrovie 


I Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha emesso parer intorno ai seguenti affari 

Perizia dol 2° anno dei lavori di restauro e ri- 
monta dello opere di verde a sinistra d'Adige nella 
1.a sozione (Padova). 

Collaudo dei lavori eseguiti dall'Impresa Cozzani 
por la costruzione del tronco Caprigliola Ghiareto 
della linea Parma-Spozia. è 

dali Improsa Salvigni per la costruzione 
ndo murate in sostituzione di logore pa- 
el porto canale di Rimini. 

Ia. dell'Impresa Trovhella per la fornitura dello 
travate metalliche, armamento e condotto del ri. 
foruitore alla stazione di Fornello lungo il tronco 
Crespino-Fosso Canocchi della ferrovia Faenza-Fi- 
renze. 
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ETTORE MALOT 


ANITA 


— Quali punti di contatto possono esservi fra 
loro? La proviucia, mio caro, non è poi tanto scioe- 
ca quanto tu puoi credere. 

— Senza dubbio tu hai ragione, perché nia fi- 
glia non ha voluto saperne del signor D'Arjuzaux. 

— Io penso che abbia fatto bene, e aggiungo 
che la sua decisione non mi scrprende. 

— E' vero che Ania domanda a suo marito 
qualità diverse da quelle che il barone D'Arjuzatx 
poteva offrirle. 

— E fa'bene, 

— Ma.il marito che abbia le qualità che mia 
figlia desidera, non è punto facile a trovarsi. 

Ci fu un momento di silenzio. 

A un tratto il notaro, come parlando a sò stes- 
#0, e tenendosi il mento fra le mani disse : 

— Secondo! 

Come? 
La difficoltà a eni tu accenni dipendo in gran 
1p#r:e' dalle qualità che si chiedono, 


* 


— Sona qualità morali e intellettuali soltanto. 
— Ah! 
— Certo, anche quelle fisiche sono necessarie, 


perchè prima di tutto il marito deve piacere ad 
Anita. 

— Evidentemente. Ma sicchè la  fortuba non 
entra affatto valle vostre esigenze? 

— Affatto. 

— E la nascita 

— Neanche. 

— La posizione sociale?" 

— Questo è un altro affare. 

— Per esempio, accetteresti tu come genere 
un uomo che avesse belle qualità fisiche e un 
brillante avvenire dinanzi a sè, ma che ‘fosse po- 
vero e non brillasse per splendore di natali ? 

— Perchè no! Ma tu che parli a questo modo... 

— Ebbene? 

— Avresti forse qualcuno in vista? 

I due uomini si guardarono lungamente, senza 
parlare, cogli oechi fissi negli occhi. »* 

Finalmente il notaro disse: 7 

BREE Ì 

— Chior 

— Un momento! Io debbo premettere che non 
ho alenn incarico, e-che: patlo così, di mia te- 
ata, da amico, nell'interesse tuò 6 per affetto a 
tua figlia, 

— Di questo sono certo. 

— Bisognava però che te lo dicese” 


ALE È 


io avrei in vista un giovinotto che 
per ogni riguardo converrebbe a tua figlia, 

— Chi è? 

— Vaci proprio saperlo 

— Chi è? 

— Il capitano. 

Il notaro aveva pronunziato quel nome con 
una certa timidezza, e guardando Barincq con 
manifesta inquietudine. 

Barincq invece stese la mano 6 Rébénacg, di- 
cendogli francamente : 

— Io venivo a parlarti di lui. 

— E in te ne avrei già parlato da lungo tem- 
po se non ti avessi creduto impegnato col signor 
D'Arjuzaux. 


cata, poiché gli abbiamo tolta una fortuna che 
con qualche diritto, egli forse considerava già sua. 
Ma egli sarebbe presso a poco in una situa- 

zione eguale verso di voi, se il testamento di Gia- 
stone non fosse stato distratto. © 

— Insomma tu vuoi dire che la fortune di mio 
fratello apparteneva tanto all'uno. quanto all’altro. 

— Appunto, 

— E:che questo matrimonio concilierebbe i di- 
ritti di entrambi. r 

— proprio così 1 E ansì, per parlarti col giro 


in mano, non so come una idea simile nun ti sia 
venuta in mente prima. 

— Ma... 

— E' vero che tu non conoscevi il capitano, © 
‘non eri in caso di apprezzarlo per quello che vale. 

— L'ho imparato a conoscere dopo. 

— In qual modo. 

— Nello scrittoio di Giastone ho trovato tutte le 
sue lettere. 

— Ebbene? 

— Ebbene, io le ho lette tutti, e mi hanno in- 
spirato per Iui una vera slima. 

— Ti assicuro, che non ti sei sbagliato ! Il ca 
pitino è un ottimo giovane. s 

— Ho letto anche tutte le epistole di sua mar 
dre, e ho dovuto domandarmi come mai egli, po- 
tesse essere nato da una donna di quella specie. 

— Se Valentino è il figliuolo di Gastone, come 
tatto induce a credere, la paternità spiega tutto. 

— Così ho pensato anch'io. E poichè nel capi- 
tano mi piace tutto, mi è venuto in capo'l’ idea 
di questo matrimonio — e io sono venuto a par- 
lartene, prima per domandarti il tro ednsiglio. 

— Grazie. 

= è 6 poi anche il tuo concorso, 

—- 0h!° 

— Natoralmente. > 

— E in-che modo? 

1 80 o sono disposto ad accattare il 


capitano per genero, io ignoro se egli sia dispo- 
sto a divenirlo, 

— P' giusto. 

— E quando pure lo fosse, tu intendi che io 
non posso andare ad offrirgli mia figlia 

— Hai ragione. 

— Ecco perchè dico che, occorrendo, avrò bi. 
sogno del tuo concorso. 

— La mia amicizia per to © per Sixto ti dove 
far certo fin d'ora che metto interamente a 
vostra disposizione, E poichè in certi casi la mo- 
destin è ridicola, ti dirò che, tenuto conto delle' 
vostre situazioni rispettive, tu non potevi scegliere 
un intermediario migliore. 

— No sono certo, 

— La prima domanda che conviene rivolgersi è 
dunque questa : il capitano è disposto a prendore 
moglie? 2 

— Evidentemente. 

— Io sono in grado di rispondera affermativa» 
mente. Valentino prenderà moglie, appena tro- 
verà'la donna che egli desidera... ©,.so finora è 
rimasto celibe, ciò signica che non ha ancora in: 
contrato la donna che vuole. s. x 


‘— P' chiaro," 
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La Real Corte 


Grandi cariche. x 


Ministro della R. Casa. — 8. E. Visone conte 
Giovaoni, sen. del Lo 

‘Primo ciutante di ‘ generale. — S. E. il 
marchese Pallavicini di Prioîa Emilio, tenente ge- 
nerale. È 

Gran cacciatore. — Bertolè-Viale comm. Ettore, 
tenente generale, senatore del Regno. 

Gran Mastro delle cerimonie. — Gianotti conte 
Cesare Federico, tenente colonnello. nella riserva, 
aiutante di campo onorario di S. M. 

Grande scudiere. — Corsini Pier Francesco mar- 
eheso di Lajatico, 

Casa militare di S, M. fl Re: 

Aiutanti di campo generali. — Accinni comm. 
Enrico, contr’ammiragiio -- Adami comm. Luigi, 
maggior generale — Rasini di Mortigliengo cone 
Angelo, maggior generale. 

Ai.tanti di campo. — Chigi cav. Francesco, ca- 

itano di vascello — Coscia cav. Gaetano capitano 

i fregata -- Corporandi d' Auvare barone Aleg- 
sandro maggiore di art. — Lorenzi cav. Orazio, 
maggiore di cavalleria — Guerrero marcheso Edoar- 
do, magg. di fanterir — Sartirana cav. Galeazzo, 
maggiore di cavalleria — Ruschi cav. Lorenzo, 
magg. di cavalleria — Gioppi cav. Antonio magg. 
di artigliéria 

Ificio del primo aiutante di campo generale — 
Olivieri cav. Pietro, segretario. 
palati Dein 

Werner cav. Leonida, capitano nei RR. carabi- 

nieri, comandante lo squadrone guardie del Re. 
‘asa elvile di S. M. il Re. 

Gran mastro di cerimonie — Gianotti conte 
Cesare Federico predetto. 

Mastri delle cerimonie — Tolomei marchese 
Paolo — Peruzzi comm. Cosimo — Carafa dei 
Duchi di Noja comm. Pompeo — Peruzzi comm. 
Simone — Borea d'Olmg marchese G. B. — Ra: 
dicati di Brozolo conte Casimiro — Derossi di 
Santa Rosa conte Santorre — Santasilia marchese 
Edmondo. 

Ufficio dei cerimoniali di Corte — Guaita cav. 
Pietro, segretario. 

Gran cacciatore — Bertolè-Viale cav. Ettore. 

Ispettore generale delle RR. caccie — Carmi- 
nati di Brambilla conte Giulio. 

Grande scudiere — Corsini Pier Francesco mar- 
chese di Laiatico. 

Scuwliere — Caccianino cav. Camillo, colonnello 
di cavalleria. 

Cappellano maggiore — Anzino monsig. comm. 
Valerio, abate mitrato della R. Basilica Palatina di 
8. Barbara in Mantova. 

Medico di Sua Maestà — Saglione dott. comm. 
Carlo. 

Corte di S, M. la Regina, 

Dama d'onore — S. E. Pesdi Villamarina Mon- 
tereno marchesa Paola. 

- Cavaliere d'onore — N. N 

Dame di Corte — Pallavicini principessa Caro- 
lina — Sforza-Cesarini duchessa Vittoria — Arbo- 
rio di Gattivara Teresa duchessa di Sartirana — 

lo contessa Andriana — Medici di Ottajano 
principessa Evelina — Pignatelli-Strongoli prinei- 
pessa Adelaide — Di Sant'Elia principessa Maria 
finta marchesa Menabre 

Dame di palazzo (Roma) — Calabrini marchesa 
Flora — Massimo di Rignano duchessa Teresa — 
Lovatelli contessa Gabriella — Boncompagni Lu= 
dovisi di Venosa principessa Teresa — Sforza-Co- 
sarini di Santafiora contessa Vincenza — Cenci di 
Vicovaro principessa Elconora — Brancaccio prin- 
cipessa Elisabetta. 

Gentiluomini di Corte — Guiccioli marchese 
Ferdinando — Zeno conte Alessandro — Niccolini 
Alamanni marchese Luigi — Provana di Collegno 

conte Luigi. 
Ministero della KR. Casa. 
Visone conte Giov. sen. del Regno, ministro. 
Segretario generale : Rattazzi comm. avv. Ur- 


ione (Segreteria particolare di S. M. 
il Re) : Nurisio comm. Saverio, direttore capo del 

Secandà divisione (Personale — Cassetta pri 
vata e Sovrana beneficenza): Pezzi comm. Mau- 
rizio, direttore capo della divisione. 

Terza divisione (Fabbriche e possessi): M: 
comm. avv. Medardo, direttore capo della divi 
gione. 

Quarta divisione (Governo irterno): Bruno cav. 
Gaetano, direttore capo della divisioni 

Quinta divisione (Uffici d'ordine — archivi — 
protocolio ed economato): Cerruti cav. Firmino, 
direttore capo della divisione. 

Sesta divisione (Ragioneria generale): Cara- 
marcola cav. Giorgio ff. direttore capo della divi- 
sione, 

Settima divisione (Controllo generale): Ponsi 
comm. Leopoldo, direttore capo della divisione. 

Tesoreria centrale : Fabar comm. Giulio, teso- 
riero. 

— Procuratore patrimoniale: Rossi avv. cav. 
Alberto. 

— Notaio patrimoniale: Bosi comm. Adriano. 

Corpo sanitario : Medici consulenti della Real 
Persona e Famiglia : Bruno comm. Lorenzo, se- 
mnatore del Regno — Baccelli comm. Guido, depu- 
tato — Landi cav. Pasquale. 

— Medici della Real Casa in Roma : Maggiorani 
comm, Antonio — Quirico cav. Giovanni — Gal. 
ione cav. dott. Etiore — Persichetti dott. Ernesto 
— Tonker dott. Romeo. 

Servizio telegrafico: Bosisio comm. Giovanni, 
direttore capo. 

Casa militare di Sun Altezza Reale 

Il Principe Ereditario, 


Primo aiutante di campo — Terzaghi c. Fi- 
lippo m. gen. 

Aiutanti di campo — Bisesti cav. Luigi colon- 
nello di fanteria — Cattaneo di Belforie marchese 
Carlo maggiore di artiglieria. Ufficiali d'ordinanza 
Malvezzi di Medici conte Giuseppe capitano di ca- 
valeria — Avogadro degli Azzoni Francesco, ca- 
pitano. 

Atti del Governo 

Magistratura. — Tribunali Colella Raf- 
facle, vice-presid. a Napoli, è richiamato, col suo 
consenso, al precedente posto di giudice dello stesso 
tribunale., conservando titolo e grado di vice-pres. 

— Sono nominati vice-pres, i giudici: Casella 
Nunzio di Napoli, ivi — Martini Giuseppe di An. 
cona, a Cusenza -- Franzini Rocco, di Bari 
Riccioli Salvatore, di Girgenti, a Catania — Pelle- 
grinetti Angelo di Lucca, a Roma — De Vecchi 
‘Giuseppo di Avellino, a Napoli — Tufano Alfonso 
di Napoli, ivi — Fantoni Pietro di Torino, ivi — 
Scotti Giuseppe, giudice a Savona, è tramutato a 
Lacco — Giglioni Francesco, giudice in aspettativa, 
è richiamato a Lecce -— Borromeo Giuseppe, gin- 
dice n Lecco, è collocato a riposo — Fico Dome- 
pico, giudice di Lecce, è coliocsto a riposo — Gini 
Pietro, giudice a Fermo, è tramutato ad Ancona 
— Lacovara Gaotano, giudico a Bari, è tramutato 
4 Pistoia, 

— Sono nominati giudici i sost. proc.: Gugzoni 
Aurelio di Larino a Savona — Fontana Teresio di 
Forlì a Torino — Chiereghin Nicolò di Ferrara a 
Catanzaro — Rocco Innocenzo agg. giud. a Napoli, 
è nominato giudice ivi. 

Preture. — Sono trasferti i pretori: Tarozzi Gio- 
vanni da Sesta Golano a Fosdinovo — Tognelli 
Enanuele da Spaccaforno a Sesta Godano — Conti 
Demetrio da Paduli a Ceriana — Rambaldi Gia- 
como da Capizzi a San Fratello — Laureano Frau- 
cesco da Sant'Angelo di Brolo a Montalbano d'Eli- 
cona — Seganti Alberto da Bivona a Bondeno — 
Curia Pietro, pretore di, Osilo, è dispensato dal ser- 
dizio. 
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Genova, 29, or017,50 — L'influenza sì osten- 
do grandemente. Là mortalità è sensibilmente ore: 
sciuta. 

eri entrarono all'ospaialo 74 colpiti. 


Genove, 29, ore 28,10 — Oggi è morto l'am- 
miraglio Millelire, novantenne. Appartihe all’ n 
tica marina sarda. 

— E' morto pure il distintissimo ayvoonto Rossi. 


Venezia, 29, ore 18. — Oggi a mezzogiorno 
il cardinale patriarca, monsignor Ago: 
un colpo apoplett già ammalato d'influen- 
za 0 aveva un vizio cardisco. 

Gli furono somministrati i sacramenti dagli ai 
cidiaconi e canonici’tapitolari. 

Le parrocchie esposero il Santissimo Sacramento 
per implorare la sun guarigione. 

Lo curava il di lui nipote ed il medico Orin. 

Una folla ansiosa gi reca al palazzo, desiderosa 
di notizie, 

— Furono sorpresi dei contrabbandieri, mentre 

atavano di sbarcare 34,000 sigarette dal vapore 
Hidaspes. © 

— Il piroscafo Persan della Poninsulare inve. 
sti un barcone carico di fango, rimorchiato dal 
vapore « Gina > dell'impresa Campos. 

Non si poterono verificare i danni. Se il barco- 
ne è rotto essi ascenderauno a 15,000 lire. 

I palombari verificheranno, 

a 

Milano 29, ore 21 — S. A. R. il Principe 
‘Tommaso si reca domani mattina, con treno spe- 
ciale da Venezia, a Toriuo per visitarvi la consorte, 
ammalata d'influenza. 

— Oggi qui furono denunzinti 7: decessi. oltre 
al doppio cioè della mortalità normalo. 

Napoli, 29, ore 20,30 — Il comm. Saredo ha 
firmato oggi le carte relative ad affari urgenti ed 
ha mandato i verbali della seduta di ieri alla pro- 
fettura. Ha cominciato quindi le visito di congedo 
alle-autorità. 

— Al momento in cui telegrafo la prefettura ha 
mandato vistate le deliberazioni prese ieri dal Con- 
siglio. 

— Domani alle dieci avrà luogo la presa di pos- 
sesso del municipio per parte della nuova ammi- 
nistrazione. 

Il comm. Saredo farà la consegna al Sindaco e 
0 a chi per esso. 

— Sono sorti dubbi se la inglese Browning sia 
stata assassinata. E' ricominciata quindi l' istrut- 
toria. 


Savona, 29 (p. c.) 
stata assegnata medaglia d'argento al valore 
civile alla signorina Coleste Gandol&, di anni 14, 
figlia del cav. Giuseppo Gandolfi, ispettore di fi- 
nanza in questa città. 

La Gandolfi, il 10 dello scorso agosto, con gra- 
ve pericolo della propria vita, salvava nelle acquo 
di Vado due giovanette le quali, poco pratiche 
del nuoto, stavano per afogare, © sarebbero cer- 
tamento perito senza il pronto aiuto della corag- 
giosa fanciulla. 

— Nella riunione degli azionisti della Società 
Tardy-Bonech, presenti 105 azionisti rapprosen- 

000 azioni, sotto la presidenza del sona- 
venne votato un ordine del giorno 
liberato lo scioglimento, approvasi la 

cessioze dello stabilimento alla Società alti forni 
e acciaierie di Terni. 
Stralciatori furono nominati i signori Viale, Zi- 


licken @ Gerlik. 


Torino, 30, ore 13,20. — Si è adunata ja 
prima volta la Giunta amministrativa, fanzionan- 
te da tribunale, sotto la presidenza del prefetto, 
per la vertenza Riccardo Bacher contro l'Opera 


— Il corrispendente viennese del 7/mes fia #- 
yuto l'oyportunità di udire, in casa ‘di Giovan 
Strauss, le prove della sua opera nuova Attter Pas= 
mann cho andrà in sosna il 1° di gennaio. 

Il corrispondente crede che quest'opera sia de- 
stinata a divenire molto popolare. 

Tare — Il Caffaro di Genova ha ricevato 
dal maostro Verdi 1500 lire da erogara in benefi- 
conse. 

— I giornali berlinesi smentiscono che la resen- 
temente defunta Guglielmina Turgeniew sia stata 


la vedova del rinomato posta russo Iwan Targe-, 


niew. Questi non si è mai ammogliato, e Gugliel- 
mina Turgeniew aveva sposato Nicolò Turgeniew, 
un cugino del poota russo. 
— A Lisbona sono stati scoperti, negli uffici del 
ministero delle colonie, alcuni magnifici arazzi 
n episodi della vita 


tore; ma so sono di manifattura portoghese essi 
rimontano probabilmente al regno di Don Giovan- 
ni V (1708-1750). 

Gli arazzi sono valutati da 125,000 a 175,000 
liro e sono stati mandati al Musco nazionale. 

— Nel tentro di Gatesprend, nellacontea di Dur- 
hem, essendosi sentito il grido: « Salvatori, il fuo- 
co, il fuoco! » tutti si dettero a fuggire. Il bigliet- 
taro fu schiucoiato, Novo fra ragazzi e fancialle 
furono trovati malconci. 

Si rappresentava una pantomima intitolata: « A- 
ladino e la lampads meravigliosa. » 

Gli spettatori erano milleduocentocinquanta: Il 
teatro è capace di milleseicento. Il fuoco fit spen- 
to con un secchio d'acqua. 

Si trattava di uno zolfanello caduto attraverso 
una fessura del loggione nella galleria su alcuni 
programmi. î 

*“ 


Genova, 29, ore 19,15 — Per indisposizione 
del tenore Ghilardini, la prima del Profeta al 
teatro Carlo Felice è nuovamente rimandata a 
giovedì 31 corrente. 

s 


(N) Milano, 29, ore 2 — Questa sera, por la 
prima del Tannhauser, il tentro della Scala era 
affollatissimo. Tuttavia vi erano parecchi palchi 
vuoti, in causa della influenza, che è raddoppiata 
di intensità. 

L'ouverture fa gustata assai. La scena di Ve- 
nere, sscoltata con attenzione, passò freddamente 
nonostante l'ottima interpretazione, datale dal- 
l'Arckel. 

A) secondo atto fu ammirata Ia messa in s 
na, splendida per i costumi e per lo scenario rap- 
presentante la sala del castello. 

Piscque molto la marcia. Fu zittito il basso Sil- 

mostratosi insufficiente nella parte del Lan- 


Ottimo, come cantanto 0 come artista, il tede- 
sco Scheidernantel, che interpretava la parto di 


Wolfremo, 
Nel complesso l'esito dell’opera fu soddinfacente, 


Avvertiamo gli Associati che ci richiedono altre copie 
del quadro 


Crisrororo Coroxzo 


REDUCE DALL’ AMERICA ALLA CORTE DI SPAGNA 
(com cento figure in scena) 
che non ci è possibile corrispondere alle loro domande, 
per la semplice ragione che in forza del contratto cogli 
editori noi non possiamo darlo che in premio agli Asso- 
ciati del giornale e gli editori non possono venderlo in 
Italia se non dopo parecchi mesi. 

Dobbiamo aggiungere che avendo il detto quadro, do- 
vuto al pennello del PONSIGLIONI di Napoli e ripro- 
dotto da Q. MICHETTI nello Stabilimento BRUNO e 
SALOMONE di Roma, ottenuto un successo superiore a 
tutte le nostre. previsioni, sia per la bellezza e vivacità 


più di San Paolo. 

Essendo il Bacher ragioniera capo di questa 
Opera, assumeva altre occupazioni commerciali e 
amministrative. 

La Giunta permanente di San Paolo essendoviai 
opposta, deciso di dimetterlo, negandogli la pen- 

Difensoro dol Bacher è l'avv. Grisoni; dell'Ope- 
ra di San Paolo l'avvocato Badini-Gonfalonieri. 
La sentenza sarà pubblicata in gennaio. 


Venezia, 30. — Lo stato di salute del Pi 
triarca, Cardinale Agostini, è sempre aggravi 
simo © luscia poca speranza di guarigiono. 


Mantova, 30, oro 940. — Circa duecento 
muratori disoccupati hanno attraversato proces- 
sionslmente le vio della città, mandando una com- 
missione al prefetto e all'assessore dell'edilizia, i 
quali hanno promesso di interessarsi por procura. 
re loro lavoro. 


L'ordine non è stato punto turbato. 


Genova, 50, oro 11,40. — Torsora, nella sala 
del municipio, il R. commissario marchese Garro- 
ni, insediò solennemente il sen. Orsini, nella pre- 
sidonza del Comitato promotore di un Congresso 
internazionale di diritto marittimo da tenersi in 
Genova nel 1892. 

— Dal cantiore Ansaldo di Sestri sono state va- 
rate le due torpediniere Schichau n. 125 e 12 
Dallo stesso cantiere sarà varato fra poco un i 
erociatore torpediniere, la Minerva, ed è pure ni 
lo scalo in costruzione una nave ‘gemella La Li- 
guria. 


Palermo, 30, cre 10,45. — Il sindaco Pa- 
ternò ha presentato le sue dimissioni, non aven- 
dogli il Consiglio approvato gli storni per il pa- 
reggio del bilancio. 

Verona, 29 (p. c) — Il Re ha mandato lire 
2000 alla nostra Fratellanza militare, che si è futta 
iniziatrice della sottoscrizione per un monumento 


a Cavour, 


Torino, 30, 11,20. — Si è potuto constatare 
che il signor Vincenzo Gedda non si è gnicil* 0, 
comé dapprima si era detto e creduto, ma che fl 
vittima d'una disgrazia. 

Discendendo la scala, resa lubrica 6 sdrucciole 
volo pel ghiaccio, ondo recarsi a caccia, scivolò e 


caddo; e sfortuna volle, che tenendo in spalla il 
fucile ‘carico a pallini, questo battesse sui gradini 
si fortemente che esplose, colpendolo mortalmente 
dietro l'orecchio, ciò che fu causa immedinta della 


sua morte. 


Napoli, 30, ore 18,10. accertato che 
morte della signora Browning sia stata causuta da 
violenze e non da ipertrofia come si credette da 
principio, Proseguono lo indagini attivissime delle 
autorità. La colonia inglese stabilì un premio di 
cento sterline per lo scopritore del reo. 

— Il Principe di Napoli si è recato A caccia a 
Licola insieme al barone Compagna, ai principi di 
Moliterno, di Marsiconovo ed altri, E' tornato oggi 
alle quattro. 

— Il sen. Saredo ha fatto la consegna del ma- 
ni all'assessore Turchiarolo, essendo assenti il 
sindaco e l'assessore anziano. 

Il Tarchiarolo regge l’ufiicio, 

L'on. Saredo è quindi partito per Roma. 


Teatri ed Arte 


— Si riconferma ÎÌa noti; 


o vigorosi romanzieri, Luigi C. 
puana © Giovanni Verga, hanno pronte una eo; 
media per ciascuno. Il primo ha scritto Afali 
una commedia in tre atti di il 
secondo Villa d'Este, una commedia di costumi 
mondani. Augurismo ad eutrambi e per l’ onora 
del nostro teatro nazionale, prospera sorti. 

— La pagina bianca, di Bartocci Fontana. non 
piacque ai Fiorentini di Napoli. 

Lirboa. — Al Teatro Besì di Madrid nol Me- 
fistafele del Boito il tenore De Marchi riportò un 
auccasso strapiteso con la Mendioroz, una brava 
Margìcrita, il basso Uetam, giudicato un Me 


della scena svariatissima a smaglianti colori e ben into- 
nata, sia per l'attualità, ricorrendo nel 1802 il centenario 
del grande genovese, siamo costretti a pregare i nostri 
ANTICHI ASSOCIATI, che sono in ritardo a rinnovare 
in tempo, se non vogliono essere rinviati alla 

dizione, che nox è mai così beila come la prima. 


—- 
Per il P 
3 GALENDARIO. 
GIOVEDY, 31 dicembre 1891 — 8. Silvestro. L. N. 


Lera il sole alle ore 7.30 m. — Framonta allo 4.57 
Leva la luna alle ore 8.5 m. — Tramomta alle 4.4 8. 


STATO CIVILE. 
Foti © marti denunciati il giorno 9% Diccmbro 1801. 
Nati 53 cothpresi 5 nati morti 
Morti 35 dei quali 10 sotto | 7 anni 
MORTI 
Ruggeri Giustino fu Giuseppe, Riofreddo, 9 
Patriri Maria fu Berardino, Barote, 45, contug. 
Castellucci Natalo fa Giscomo, Roma, 49, id. 
Seibe Veronica fu Giuseppe, Penne, 
Montecchi Arina fu Francesco, Roma, 78, id. 
Deramo Carolina fu Paolo, Veroli, 70, id, 
Bracci Giuseppe fu Antonio, Corinaldo, 80, Id. 
Sisti Alessandro di Luigi, Soma, 5 


io fu Antonio, Roma, 50, id. 
Fortunato di Luigi Ren 

De Mattia Luigi di Giovanni, Carassai, 58, coniug. 

Santostefano Giacomo fu Carlo, Roma, %4, id. 

Bianconi Domenico fa Domenico, Norcia, 46, id. 

Sparvoli Giovanni fu Nicola, 8. Severino, 10, id. 

Francesco fa Biagio, E. Arcangelo, 62, id. 

36, nubile 
Genzano, ds, vad. 

Bernardi Tommaso fu Antenio, Genzano, 69, celibe. 


MONOVERBO 
nasa 


20000. 


Splegazione della Sciarada di ieri: 
BARATTLERE, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il liberalismo di un principe. 

Il Duily Chronicle dice che il principe di Mon- 
tenegro è un grande ammiratore del signor Gla- 
dstone e desidera ardentemente il suo. ritorno al 
potere. È 

Parlando con un inglese, il quale si meraviglia- 
va che egli, il quale esprimeva idee tanto liberali, 
tenesse in prigione vari politicaati liberali del suo 
Principato, il minuscolo Sovrano rispose: « Se- 
condo me un principe può essero liberale, ma i 
sudditi devono essera titti conservatori! » 

Eccentricità inglesi. 

Si vendono ‘attualmente, nei bars di Londra, bi- 
glietti di assicurazione, che costano duo peace 
(20 centesimi) e che danno diritto agli eredi dol 
portatore a una somma di 2,500 lire, so il decesso 
avviene entro otto giorni dall'acquisto ! 


La forza del destino. 

Una singolare coincidenza si è verificata in que- 
sti giorni a Beyssac (Corròze). 

1 coniugi Giovanni Renaudio o Antonietta Bor- 
serie, nati lo stesso mese dello stesso anto, han- 
no terminato lo stesso giorno la loro carriera di 
ottanta anni, di cui cinquantotto di matrimonio. 

Una curiosa stazione. 

La Pall Mall Gazette dice che sulla Cambrisn 
Raclway iu Inghilterra, esiste una stazione ferro. 

aria, denominate Brongwyn, che è veraménte u- 
nica nel suo genere. E 

E' situata in ua luogo isolato dove di rado ca- 
pita qualche viaggiatore. Non yi è capu stazione, 
nè ufficio di distribuzione dei biglietti o neanche 
il portiere. 

Quando an viaggistoro vi arriva può far fer- 
mato il treno, facendo maneyrare un segnale po- 
sto là appositamente. Salito in treno sf procura il 
biglietto dal guardatreno o paga alla stazione di 


Un» volta la settimana soltanto, quando è gior- 
| di mercato, il treno sì ferma regolarmonto sn- 
Îo a Brongwen.. >. 


A Corte — Servizio del mese di io: 
Comm. Simone Peruzzi, cerimonere di Corte di 
servizio; comm. Carafa dei duchi di Noia, ceri- 
moniere di sotto servizio; È disposizione il cqute 
Di Brozolo e il comm. €. Peruzzi, 

Presso S: M. il Re sono di servinio il contrae, 
miragho Accinni, il generale Adami, i i 
di cavalleria Sartirana e Ruschi, e il maggiore di 
artiglieria Gioppi. 

Prosso S. M. la Regina, la duchessa Teress di 
Sartirana e il marchese Ferdinando Guiccioli. 

Giunta amministrativa. — Lo Giunta 
provinciale amministrativa; nell'ultima sua seduta 
ha prosò lo seguenti deliborazioni por la tutela 
dei Comuni: 

Montalto di Castro » Antorizza l'aumento di sipestio al 
commesso del telegrafo. i 
rrone, Rocca Canterano, Alatri - Approva le molitica= 
zioni al regolamento per la tesa ciai. 

Acquapondente - Td, per la tassa bestiame. 

Valmontone per la tassa esercizio o rivendit 

Cave - Approva il regolamento per la distruzione delle 
cavalletto. A 

Ferentino - Respinge il ricorav di Volpicelli Filippo con. 
tro la tassa focatico 

Gerano - Approva la conferma per un sossennio del ne- 
gretario comunsie, 3 

ga - Respinge la proposta consessione di un car 
valcavia a Ciotti Giuseppe, 

Soriano - Aùtorizza Ta conoessione in enfitensi di un ter- 

ri Giuseppe, 
Id: di un'area a Gentili Maria. 

Soriano - Id, id a Ranucci Giuseppe» 


Roccalvecce - Ruspinge la proposta cessione d' arca a 


Onscioli Giuseppe. 

Gradoli - Dichiara irricevibile Îl ricorso di Donati An- 
tonio contro le operazioni elettorali amministrative 1991. 

Sutri - Approva le modificazioni al regolamento di po- 
lizia mortuaria. 

Anagni - Dà parero favorevole per spaccio di polvere 
pirica a favore di Ambrosetti Antario e Giovanni e di Fon- 
tana Vincenzo. 

8. Lorenzo Nuovo - Autorizza il dazio di L. 6 al quin- 
tale sulla vendita del pesce. 

Dà parere favorevole per l'eccedenza della tas- 


icevibile il ricorso degli eredi Bo- 
no contro la tassa foeati 
Nettuno - Approva la cessione di acqua potabile a Be- 
rardi Cesare. 
Filacciano - Autorizsa eccedenza della sovrimposta en- 
tro la media. 
Autorizza la eccedenza dalla sovrimposta en- 
© dà parere favorevolo psr la eccedenza entro 
la media stessa, 

Da Roma a Fermo — Il prof. Manfredo 
Pélissier, alliero del‘nostro liceo musicale e distii 
to musicista romano, è stato nominato maestro 
rettore della scuola di istrumenti ad arco, all'isti- 
tuto di Fermo. 

Imposte dirette — Nell'ultima sua sedut: 
la Commissione di prima istanza per l’applicazio- 
ne delle imposte dirette, ha accolto i reclami sul- 
la tassa di ricchezza mobile di 

Bondi Giulia, Storelli Altavilla ved. De San 
Spalletta, Galassi Ettore, Cominelli Chiara, D' 
Giovannola Salvatore, Bondi Giasemo, N 
Poggioli Giovanni 
Taini Giuseppe, , 
Cerusico Antonio, Benaglia Francesco, Brett 

Ha accolto în parto quelli di : Coccia Vincenzo, Mascal.. 
chi Adelaide, Persi Augusto, Ramini Patrizio, Garofani Ro- 
molo, Rosolini Salvatore, Santoro Pietro, Alibrandi Dome- 
‘ico, Di Nicola Filippo, Orlandi Mariano, Canzini e Fueter 
e C., Benedetti Alessandro, Kerri Pasqua, Paterni Ottorino, 
Pierdominici Antonio, Gerasi Oreste, Giancanti Cateriua, 
Caprioli Saverio. 

Ha respinto quelli di : Perutzi Luig], Alborno Antonio, 
Spagnoletto Settimio, Binimberghi Gallieno, Massarenti Cle- 
mentina, Pallotta Eugenio, Rossi Giuseppe, Guidi Franee. 
sco, C. Ghode e L,. O., Sabatini Ottorino, Di Rcsa Leopoldo, 
Rinaldi Gaetano, Rossini Pietro, Lanzetti Filippo, Franel 
Francesco, Canfora Oreste, De Pitta Domenico, Norino Lui 
Gi, Festa Angelo, Eihermann Augusto, Sigismondi Pietro. 

Per la tassa fabbricati ha accolto i reclami di: Busi 
Pietro, Valentini Anna ved. Panigaiti, Pocardi Alessandro, 
Florio Maria Amalia. 

Ha accolto in parte quelli di : Guarnieri e Tombesi, Bi- 
scossi Nicola, Brugiotti Francesco, Valentini Francesco. 

Ha respinto quelli di : Valan Gioranni, Valli Candida e 
Menotti Carlo. 

La Befana del poverelli — Ieri il Co 
mitato per la festa al Corea ha discusse le norme 
che regoleranno la festa stessa ed ha prese le se- 
guenti deliberazioni 

A tutti i bambini che potranno essere invitati, 
sarà dato un dolce, un giuocattolo ed un oggetto 
utile, ma di modesto valore. 

L'esposizione dei doni, con ingresso a pagamen- 
to, avrà luogo domenica 3 gennaio nelle ore po- 
meridiane, € sarà rallegrata da un esilarante spet- 
tacolo per i bimbi, da una lotteria e da un’ asta 
pubblica dei premi di maggior valore. 

La sala del teatro sarà per è stess uno spet- 
tacolo attraentissimo, ideato ed eseguito da alcuni 
soci del Circolo Artistico, 

La distribuzione dei doni ai bambini, ossia la 
Befana dei poverelli, avrà luogo nel giorno del- 
Epifania. 

Gli oblatori ed i donatori potranno ritirare alla 
Sede del Comitato un biglietto d' invito per assi- 
stere alla distribuzione, ma nel giorno dell’ espo- 
sizione dei doni, l'ingresso, sarà per tutti, a paga- 
mento. 

Le tessere per i bambini saranno distribuite 
dalle signore del Comitato. 

Caceia alla volpe. — Giovedì, 31 dicem- 
bre, Ponte Salario — Lunedì, 4 gennaio, Torre 
Tre Teste — Giovedì, 7, Coazzo fuori Porta Pia 
— Lunedì, 11, a Monte Mario. 

Non domandiamo alla Società d’inviarci qualche 
coda, ma se ogni sera ci partecipasss con quattro 
parole l'esito della caccia, col nome degli inter- 
venuti, si manterrebbe viva nel mondo dello sport 
l'antica fauna mondiale che hanno le caccie alla 
volpe di Roma. 

Rivista agli ufficiali in congedo. — 
A maggior schiarimento di quanto fu pubblicato, 
si avverte che domenica prossima, alle ore 8 112, 
il signor comandante il Distretto di Roma passerà 
in rassegna tutti gli ùfficiali inferiori del Distret- 
to stesso (e quelli di altri Distretti che furono av- 
visati) dello armi di artiglieria, genio, cavalleria, 
bersaglieri, medici, carabinieri, contabili e Com- 
missariato, in posizione ausiliaria, di milizia mo- 
bile, di complemento e territoriale. 

Tutti vestizanno la grande uniforme con bot 
toni e sciarpa (pennacchio e bandoliera). 

Un po'di statistiea — Ecco alcano cifre 
sugli atti compiuti dalla Giunta provinciale am- 
ministrativa di Roma nell'anno corrette : 

In sede di tutela furono inviati per competeuza 
alla Giunta n. 2875 affari, e cioè: per Opere Pie 
912, per Comuni 1968. 

la Giunta ha tenuto 101 sedute ed ha emesso 
2802 deliberazioni, dello quali per Opere Pie862, 
per Comuni 1950. 

Sono în corso di discussione 73 affari, dei quali 
per Opere Pie 60, per'i Comuni 13. 

Come si vede la Giunta ha lavorato parecchio, 

Ferrevia Roma-Viterbo. — Sull' anda 
mento dei lavori di costruzione della ferrovia da 
Roma a Viterbo, cui si sta provvedendo a cura 
deli’ Amministrazione delle Strade Ferrate del Me- 
diterraneo, riceviamo le seguenti notizie che sono 
riferite al 1° del corrente mese. 

I lavori sono sviluppati fra Roma e Bracciano, 
e cioè su di una estesa di m. 40,120. Le espro- 
priazioni sono ultimate da Roma a Capranica, 
compresa la diramazione per Ronciglione. Pei mo: 
vimenti di terra il lavoro previsto è di metri c. 
1,195,000, di cui me. 695,000 di sterrì e metri c. 
600,000 di riempimenti , il lavoro è di 
m. c. 300,000 di sterri e dim. e. riem- 

imenti. Per la galleria denominata Della Cinta, 

lunga m. 158, sono ultimati : lo scavo e Ia mu- 

ratura della calotta. Le opere d'arte speciali sono 

due, entrambe in corso di. costrazione. Le opere 

d'arte minori sono 88; di queste 40 sono già e- 
ite © 48 ini corso di costruzione. * 

i Gase cantoniere. ne sono’previste 39, delle 
quali 20 sono quasi ultimate, La situazione delle 
varie stazioni è la seguente : sono quasi ultimati 
i fabbricati viaggiatori ed i magazzini delle merci 
nelle stazioni di Sant' Onofrio e Delta Storta, Gli 
stessi fabbricati sono eseguiti per 9j10 in stazione 
‘di S. Cesario; per 7j10 in stazione di Augnillara 
@ per AO iu stazione di Bracciano; Il fabbricate 
viaggiatori. della. staziono di Crocicchio À fatto 
per 0. s 


nistro Colombo da Milano e l' 
per Napoli. 

Assemblee e Società. 
chiuderà l'anno 
sociale degli impiegai 
colo generale 
10 118 con q ia 

La Società di M, 
ch'essa pel 5 gennaio una fusca 
chiama dell'Albero di Natale, wi 

nfmissione di 7 soci per raccogliere dom. 

La Società dei cacciatori ha deliberato di a-; 
boliro la tassa d'ingreaso di L. 6 e di ridurre a 
centesimi 50%a tassa mensile, purchè ne sia fattai 
domanda da un numero ragguardorole di mei. ! 

Xn %reudia.-- Domenica prossima, alle 5 1/9, { 
adunanza solenne consueta per celebrara il Na-! 
talo. Leggerà la prom l'ub. P. D. Gaetano Ber-| 
nardi Chskinese © seguiranno poesie e musica. 

— Dorsenica, 10. gennaio, alla stessa ora, altra ! 
solenne adrnauza per ricordare la memoria della 
signora Teresa Gnoli, il ritratto della quale snrà ! 
posto nella sala nccademica. la prosa i 
l'avr. cav. Augusto Caroselli e segwranno com-| 
ponimentî poetici e musica, i 

L'una e l’altra riunione amauno lcego nella 
gran sala dell'Accademia © palazzo Altieri. 

Frodi Immagivarte. — U: gioenale del | 
mattino, raccolse voci di froé! che safebbero av 
venute in una pubblica amministrazione della. c ttà. | 

Sono assolutamente false; forso originate dal! 
fatto che il cassiere-economo delia locsie Prefet- 
tura, signo: Camilfo Giudici, nell’in-assare all'In 
tendenza di Finanze le paghe pel personale, si 
trovò mancanti, due buste contepenti 150 lire cia-* 
scuna, senza che ancora siasi ito come pos- | 
sano essere scomparse. 

Il sig. Giudici rimborsò già l' amministrazione | 
delle 300 liré, ed ora si fa un'inchiesta per sape-! 
re se furono smarrite 0 derubate. 

In Vatieano, — Ieri mattina presentavano , 
al Papa gli auguri di Capo d'anno il conte Le- 


. febvre de Béhaine, ambasciatore francese, il conte| 


Wagner, ministro del Principato di Monaco, ed il 
signor Iswolsky, incaricato officioso di Russia. 

Dalla elemosineria apostolica sono stati di- 
stribuiti i seguenti sussidi durante l’anno per or- 
dine del Papa 

A sacerdoti bisognosi, famiglie decadute, vedo- 
ve ed ex militari pontifici L. 36,858 ; per 952 lutti 
a famiglie povere L. 28,822; ‘per 116 doti a zi- 
telle L. 11,500. 

— Ieri, nella sala dell'Accademia Tiberina, al 
palazzo-Altempi, il comm. Massimiliano Zara, ca- 
meriere segreto del Papa e presidente dell'Opera 
di S. Paolo, tenne !’annunciata conferenza sull’o- 
pera della stampa cattolica. 

Assistevano parecchi prelati, molti personaggi 
della Corte pontificia ed un pubblico numeroso. 

— Trovansi malati i cardinali Rampolla, segre- 
tario di Stato, e Monaco La Valletta, penit «nziore 
maggiore. Il cardinale Merm.iod ha migliorato, 
ma i medici gli hanno proibito di uscire. 

— E' giunto in Roma in questi giorni il padre 
D'Andermat, generale dell'ordine dei cappuccini 
reduce dall’Auicrica, Il padre D'Andermat ha avu: 


locale ufficio di P. 8. ed alle guardie municipali, 
riuscì a sorprendere ed arrestare in un casino di 
campagna il meccanico Giovanni Miniggio presso 
il quale vennero sequestrati vari ordigni al 
bricaro monete falso ‘d’argento, da 50 fai 

€ proseguendo le indagini, vennero arr: 

eguito i fratelli Antonio e Cresoenziano Pistcia 

e Neroni Silvestro, riconosciuti complici del Mi- 
niggio nella criminosa industria. 

Il delegato di Subiaco ed il mares na, 
investigando ancora, poterono convincersi che csi- 
stevano altri complici a Roma ed il marescialio do- 
mandò ed ottenne di venire in Roma per lavoraro 
alla scoperta dei colpevo) 

Verso le 9 dell'altra sera venzero arrestati nella 
propria abitazione, in via dei Cappellari 14, il mu- 
ratore Filippo Ceccazelli, d'anni 42,,sorvogliato. 

di lui moglie Anna Maria Minotti d'anni 40, ed il 
loro figlio Giuseppo d'anni 17, tutti di Frosiuone. 

L'operazione fu condotta così bene che i tre ven: 
nero colti în flagrante. 

Gli agenti improvvisamente invasero l'apparta= 
mento loro al terzo piano e trovarono nopra un 
tavolo un mucchio di mezze lire false (circa 
tocinquanta), le forme di gesso ed il crogiuolo con 
la mistura di stagno che servivano a fabbricarle. 

Alcune di quelle mezze lire erano aucora calle, 
perchè fuse da poco. 

Lo smercio diventava por gli arrestati tanto più; 
facilo, essondochò la moglie del Ceccarelli faceva | 
la truttarola a Campo de' Fiori . 

storte improvvisa, — Filippo Vicedomini, | 
un vecchio pensionato di 80 sani, da Barcellona, | 
abitante al convento dei religiosi spagnuoli in 
Sistina, fu rinvenuto cadavere nella propria stan 
za, ucciso, durante la notto, da apoplessia fi 
nante. 

Ubbriaco prepotente. — Il calzolaio Gioro- 
chino Astolfi di anni 44, da Ferentino, abitante in 
via Cavour 136, ubbriacatosi eccesssivamente, vo- 
leva per forza cacciar di casa la moglie e tre fi- 
gliuoli, mettendo a soqquadro l'abitazione. La mo- 
glio fu costretta invocare l'intervento delle guar- 
dio, le quali condussero il prepotente ubbriaco al 
visino ufficio di P. S. 

Perquisitolo, gli rinvennero indosso una grossa 
somma di danaro, che l’Astolfi dichiarò aver gua- 
dagnata lavorando. 

A questi lu 
Fortunato lui ! 

Furtelde. Cesira Mariotti di anni 19, dome- 
‘atica della signora De Giorgi-Severini,' abitante 
fuori porta S. Lorenzo, rubò biancheria alla pro- 
pria padrona per circa'86 lire di valore, 

Fu arrestata, mentre in via di S. Lorenzo, tra- 
sportava gli oggetti rubati. 

— Un pattuglione di agenti ausiliari sorprese !a 
scorsa notte quattro individui mentre stavano s-as- 
sinando la porta del negozio di frutta e pollami al 
numero 34 di via Palermo di proprietà di Silvestro 
Venturi. ; 

Gli agenti, fattisi addosso ai Indri, riuscirono at 
arrestarli tutti quattro. Vennero identificati per Ber- 
nucci Francesco, d'anni 8, da Rimini, bracciauto, 
Bsugi Domenieo, d'anni 25, da Arcevia, Pinci Luigi, 
d'anni 18, da Cave, commesso, e Moscatelli Dorma- 
nico, d'anni 25, da Cagli, carrettiere, O 

Misa Il garzone macellaio d'anni 17, Giu 
lio Beniamini, venuto a diverbio con certa Rosina 
Lotteri in via Principe Umberto, la colpiva con 
varie bastonate alla testa, cagionandole lesioni 

bili in 8 giorni. 
paola Annibale Panzoni, d'anni 23, que- 
stionò con un compagno di lavoro al porto di Ri. 
pagrande ed ebbe una coltellata alla coscia sini 
stra. Il foritore venne arrestato. È 

— Due donne, abitanti in una stessa casa di 
via Colimontana, altercarono per ragioni di iute- 
rossi. 

Una di esse, certa Filomena, diedo all'altra, Ma- 
ria Barohiosi, d'anni 23, da Frascati, un colpo di 
bastone sulla teste, da obbligarla a letto per 17 

forni, è 
“°° iosa Gatteti, una donnine ‘galante, volendo 

he alter 
Amodeo, 
festa ed 
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INGEGNZI 


del si 
simi , 


FARMACI 


condizioni © 
ma, Via Carol 


BELLISSI 


ozio di prati 
dato con macd 


&. — Questa seru si 
[iento ottrerbà alla cede 
fiche in quefin del Cir- 
è c'à Senta da ballo plis1 
poiai», ver salutare il 1892, | 


Lalo, svi ha nominata ana’ 
rraccogiiore doni. 
tori ha deliberato di ae 
ridurro a 
perché ne sia fattai 
raggustiornie di sori. | 
ssuima, alle 5 19, 
prebrare il Na- 
. D. Gaetano Ber- 
e 0 musica, 
stessa ora, altra 
* memoria della 
cila quale sarà 
ieierà la prosa 
# snyiuranno € 


e enauno tego nella 
1 palmagn Altieri. 


ella e tu,» 
ginate dal! 

loczie Prsfet- 

‘assars ali'In 

paghe pei personale, si 
le contenenti 150 lire cia» 
siasi precisato come pose ! 


) già | amministrazione 
1 un'inchiesta per sapo-! 


anno il conte Le- 
francese, il conte 
mnaco, ed il 


siolen sono stati di- 
te l'anno per or 


nia Tiberina, al 
wiliano Zara, ca- 

€ presidente dell’ 
ta conferenza sull'o- 


relati, molti personaggi 
un pubblico nume 
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« lavoro al porto iii Ri 
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4. diodo el'altra, Mar 
la Fras un colpo 
igarla a letto per 18 


nina galante, volendo 
sua compagua che alter4 
iu via Principe Amodeoy 
i Ila testa ed 
lerito guaribili in 8 giorni» 
È ospedali. — Îl care; 
[elli, d'anni 23, da Marino, 
iovanni, sotto il propri 

braccio destro. Gua 


ia 


convulsioni epilettiche, cadde anche osso sotto al 
proprio carro © sì rappe la teste. 

— Altre cadute con ferite guaribili in 1à giorni 
fecero Aftonietta Blasi d'anni 22 e Pacifico Ver- 
dinelli d’anni 60, che aveva bevuto un bicchiere 
di troppo. 

L'eequa di Noecra è una vera Specialità co- 
me acqua da tavola perchè oltre all'essere leggera, 
alcalina, digestiva e gazosa è anche monomineraliz: 
zate, batteriologicamente pura 6 piacevolissima. 


Piccola Cronaca di Roma 


Compe per la peronospo 


@ pompe 


diverso per pozzi. Per commissioni rifolgersi alla 
Ditta Ing. L. Rinaldi e C., via. Nazionale nu- 
mero 139, Roma, 


| 


ftarank Corno 


PIAZZA LUCINA, 42 e 
Prauzo a L. > dalle ore 6.112 alle8 


_ Por comodità della numerosa clientela 
si avvisa che l’ultimo dell’anno ii servizio 
di restaurant resta aperto tutta la notte 


Colazioni € pranzi a tutte le ore alla carta. 


as 


TEATRI DI ROMA 


Valle. — Le «Vacanze matrimoniali, » com- 
media brillante in tre atti di A. Valabrègue e 
M. Hennequin (figlio. — « Alla caccia, » 
scherzo comico in un atto di E. Verconsin. 


Segno, tutt'insieme, nel sommario la commedia 
e la farsa recitato iersera al Valle, perchè tutto e 

© costituiscono per eccellenza lo spettacolo a ri- 
sate continue, clamorose, sicure ; e perchè nell'una 
e nell'altra il Novelli, il Leigheb, la signora Lei- 
gueb fanno prodigi di comicità inesauribile. Final. 
mento il miracolo è suecosso ; i posti del teatro 
Vaile sono, da cinque sere, presi d’assalto ; le si- 
gnore, sopra tutto, sono tornata al teatro di pro- 
sa, 6 vi sono tornate le grandi damo che lo ave- 
vano da tanto tempo abbandonato. Sia benedetta 
l'unione Leigheb-Novelli, operatrice del grande 
avvenimento, © possano succedersi sempre serate 
di gloria per i nostri artisti come queste ultimo 
del Valle. 

Le Vacanze matrimoniali non si raccontano ; 
s'indovina facilmente che ei tratta d'un marito, 
lontano dalla moglie, il quale, innamoratosi un 
po' troppo di una scaltra vedova americana, fini- 
sce per chiederla in isposa, giungendo al momento 
critico della stipulazione dei capitoli. Tutto que- 
sto, complicato da uno zio dell'americana, dall'ar- 
rivo della famiglia legittima e da una quantità di 
cpisodî, cui servono di pretesto tipi © macchiette, 
che stanno egregiamonte nel quadro, degno in tutto 
e per tutto dell'autore delle Sorprese del divorzio 
e di altri lavori allegri. Non diventerà forse il 
Valabràgue accademico come il Labiche, e i suoi 
lavori rimarranno sempre a grande distanza dalla 

mnotte; ma un pesto onorevole egli ha già con 

tato € pregio del suo teatro è anche quello 
della misura e della convenienza serbate in mezzo 
a tanta giocondità. Le signorine potranno andare 
al Valle @ sentire queste Vacanze matrimoniali ; 
al massimo impareranno, e non sarà male, a non 
lasciare mai il marito solo, per un mese, ai bagni, 
il giorno in cu ne avranno uno. 

Questa sora lo Vacanze matrimoniali saranno 
ripetute in saguito a una vera, propria e legitti- 
mia richiesta generale, 0 si ripeteranno molte volte. 
se pure non sarà meglio di riservare per il carne- 
vale una commedia che diverte pazzamente due 
ore; ad ogni modo la compagnia del Valle intende 
il ttatro nel modo cho intendo io; fa piangere o fa 
ridere, e si guardo soltauto dal far sbudigliare: 
persiò, sia qualunque il lavoro che anuanzia, il 
publico accorre. È questo è bene anche per l’o- 
nore e la reputazione dei nostri comici. Li Novelli 
o il Leigheb suno perciò benemeriti. Essi accre- 
divano una speculazione poco meno che fallita, 

L 

Aoegentisa — Questa sera terza rapprescn- 
tazione della Gioconda. 

Nazionale — L'impresa di questo teatro, per 
meglio assicurare l'esito de'la esoenzione della Scuf: 
fiara raggiratrice, l= ereduto opportuno di far ri- 
poso ancho questa sera e di rimandare a venerdì 
1° gennaio l'andata in scena della bellissima opera 
del Paisiello. 

Domani, poi, penultima rappresentazione del 
Motrimoino segreto. 

Metastasio — In questo teatro si daranno 
da ora in poi tutte le sure duo rappresentazioni, 

per dar comodo a quella parte del pubblico 
che nma ritirarsi per tempo. 

Stasera La Gemma del sole. 


0000000004000e 09 d00000PIIIPITE 


Quando la mancanza d'appetito, la 
lingua patinosa, sapore sgradevole, rutti, pressioni 
nella regione stomacale vengono provocati da di- 
sturbi nella digestione (ostruzione), l’uso delle vero 
pillole svizzere del farmacista Riccardo Brandt, 
vendibili nelle farmacie al prezzo di L. 1.25 lu 
scatola, arreca immediato miglioramento. (*) 
-(*) Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al Consiglio superiore di Sanità 
di Roma: « Estratto di Selino, di Achillea moscha- 
ta, di Aloe, di Assenzio maggiore, di Trifogiio fi- 
brino e di Genziana. » Deposito generale per tutta 
l'Italia, Farmacia tedesca A. Janssen, 10 via dei 
Fossi, Firenze. 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 
di lavori di utilità pubblica ed agricola 


Bocistà Anonima — Sede in Roma, Corso 890 
Capitale Nom. L. 50,000,000 — Capitale Vers. L. 28,000,000, 

Î Consiglio d'amministrazione iene i sij 

È Con previene i signori 
azionisti che a partire dall'11 gennaio p. v., si par 
gheranno loro, verso il ritiro dalla ‘cedola N. 20, 
per ogni Azione liberata di Lire 500, L. & (cinque). 


A Parigi, presso la Banque de Paris et des Pi 
Basie al Qambio 8 È 36 


Roma, 80 dicembre 1891. 
Lordi iste) 


Chemiker- Zeitung 


(Editore; @. Krause, C3ien), 
Foglio prinetpalo : Articoli originali 
di contenuto scientifico, tecnico e d'eco- 
opolare. Retazioni di sedute di 
società ed associazioni. Sentenze di 
bunali. Brevetti d'invenzione. Storia 
del giorno. Letteratura recentissima. 


centissimi (con illustrazioni), di conte- 
nuto puramente scientifico-chimico 6 
teenico-chimico, dai più importanti pe- 
riodici dell'interno © dell'estro. 
Foglio commeretale: Relazioni del 


- Comunienzioni e dari. Stati- 
stica. Notizie commerciali. Fondato 
nel 1877. Quattro volte preraiato. 

tutte Te 


Settimanalmente ? numeri în quarto 
rando di 20-24 pag. 


Ai Chimici, 
Ai Tecnici, 
FiFarmacisti, 
“Ri droghieri,. 
Agli ingegneri di 
Miniere, Fonderie e Mavth. 


prime 

rsa 

Numeri di prova dall'amministra= 

zione Cithen (Anhalt, Germania), 

Il Banco Cerasi 
in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla So. 
cietà delle Strade Ferrate del Sud del. 
PAustria del pagamento del Cupone delle 0b- 
bligazioni Lombarde, scadente )l 1° gennaio 1892. 


Î LLOYD NOREGERMANICO 
Genova-Nuova Yerk 


im {i giorni. 
Vapore Werre parte il 6 gennaio 1892 
1 CI. L. 500,650 — II CI. L. 996 — MI CI. L. 138 
Por GIBILTERRA I CI. L.360 — II 1,150 
Rivolgersi in Roma a €. STETN, Morcedo 42, 
e ALF. LEMON® C, Piazza Spagna, 40." | 


Abbonamenti ai Giornali citi sato nostra 
i periodici ifalianî e stranieri, si ricevono senza 


nessuna spesa presso la Libreria F.lli Treves, 
Corso, 383 - Roma. 


«Sistema Migliore 
«Denti e Dentiere 


lo si trova descritto nel brexe traffato popolare 
suil= odontotecnica testà pubblicato per F. © A. 
Fellegrini dentist listi in American Den 
tistry, Roma, piaz dio, 99, pi p. Si 
vende presso gli autori e dai principali librai di 
Roma. Inviando Certolina-vaglia di L. 1 verrà spedito. 


U aj nel palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi metti Gettnbre 
n. 11. Un bellissimo appartamento al 8° piano di 
10 ambienti disponibili al 31 dicembre 1891. N.2 

ariamenti al 4° piano di 10 ambienti 


ì subito. 


I MUNICIPII 


di Bari, Barletts, Miano, Vene- 
3 zia, Genova, ece., avvisano che inol- 
te vincite di lire 700,000, 50,000, 
25,000, ecc, non gonostate incassi 
che non verificando le proprie cartelle, 
si perde il diritto dell’inersso dei prem 


Nadando la lin dei numeri adl'anmm. 
GRATIS ii'Indispensabile, Atos, 19, vi 
Uffici del Vicario, si ha 1" ci 


VINO DEL CHIANTI 


a Toscana- Via Horcede 19-20 
Chianti per fam.* a L.. 1; 1,20; 1,80; 1,50; 1,60%] fiuse 
Chianti vacchio, L. 2; 2,50 5; 3,50 il fiasco. 
Chianti del 188Ì, E, é il fiasco. * — 

nti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 
to a dom 


S. M. {l Re, che ha fatto ritorno in Roma, 


feri a_me 


osssquiato alla stazione 
ferroviaria dai ministri e. dallo 


Del Corpo diplomatico erano assenti. il mi- 
nistro di Guatemala che essendo accreditato 
in varie Corti di Europa trovasi attualmente 
a Berlino, i ministri del Giappone e della 
China, il ministro del Brasile barone De Teffe 
che non avendo ancora ricevuto le nuove ere- 
denziali trovasi a Napoli. 


Prima del ricevimento diplomatico S. M. il 
Re ricevette il nuovo ministro di Romania, 
che gli presentò le lettere, le quali lo acere- 
ditano presso il governo del Re. 


Lon. Ferracciù, vice-presidente della Camera, 
è stato, di motu pi da S. M. il Re, nomi: 
nato cavaliere Gran Cordone dell'Ordine Mauri 
ziano, 

Nella prima quindicina di gennaio si riunirà al 
Ministero della guerra la Corimissione per la con- 
cessione dei gradi © relative pensioni agli ufficia- 
li, che per causa politica ne furono privati, e ciò 
in esgeuzione alla legge del 1875. 

La Commissione sarà presieduta dal generale 
Mezzacapo. 

Il Bollettino del ministero della guerra uscirà 
questa sera, 

a 

La Commissione del personale del Genio Civile 
si riunirà entro la ventura settimana per le pro 
poste di avanzamento, da sottoporsi al Comitato 
del Genio Civile. 


Il duea di Genova. 
S. A. R. il duca di Genova è arrivato a 
Torino da Monaco di Baviera. 


Sir R. Morier. 
(8) Londra, 30. — Il Tores fa un vivo elo- 
gio ili Sir R. Morier. 
(8) Londr:, 30. — La Regina aprrovò la no- 
mina di Sir R. Morier ad ambesciatore d’ Inghil- 
terra presso S. M. il Re d'Italia. 


Pubblica istruzione, 


La medaglia d'oro per benemerenze dell’ istra- 
zione popolare, è conferita alla signora Crespi Pia 
di Capriata d'Ad: 


Un recente decreto reale dispone che per il 
ploma di abilitazione, sia dofinitivo, sia fempora- 
neo, conseguito per titoli agli insegnanti nelle 
Scuole secondarie classiche 6 tecniche © nelle nor- 
mali, il richiodento dovrà versare a favoro doll’ 
rario In somme di lire sei, prescritta por diritti 
di diploma. 


Il Bollettino della pubblica istruzione contiene 
le nomine dei vice direttori delle Scuole tecniche 
del Regno. 


Personale diplomatico. 

Cahen di Torre Alfiva march. Teofilo, volonta- 
rio, è uominato addetto n Madrid. 

D'Aspremont conte Gralio, è nominato addetto 
a Pietroburgo. 

— Furono accettate le dimissioni del cont: Me- 
mabrea Carlo, addetto onorario a Parigi. 
L'Italia è l'incidente franco-bulgaro 

(8) baristi, © il testo stenografico 
della dichintazione fatta alla Cam ro 
degli esteri, Ribot, circa la parte avuta dal gover- 
no italiano nell'affare Chadourm 

« All'epoca del primo incidente concernente Cha- 
dourne, cioè nello scorso aprile, il marchese di 
Rudinì, senza che noi avessimo fatto alcun passo 
in proposito, credette di dovere, cos di cui lo 
ringraziai, dirigere al rappresentante italiano a 
Sofia un teleeramqa col quale lo invitava ad agi- 
re presso il governo bulgaro ed a fi 
re che, ove l'ordine di espulsione di 
fosse mantenuto, la Bulgaria si al'enerebbe l’opi 
ione dell'Europa liberale. L'ordine fu ritirato 
si potò credere che Chadonrne non sarebbe. più 
esposto a tali provvedimenti. » 


(Che cosa c'entrasse il nostro governo col sig. 
Chadourne, in verità non si capisce. — N.d.D.) 


Ministero Interni, 


Per la nomina o riconferma dei Sindaci dei Co- 
muni minori «i è completamente provveduto in 42 
provincie. Per le altre il lavoro è molto inoltrato 
e nella prima quindicina di gennaio sarà di certo 
compiuto. 

eve 

L'on. Lucca è partito.ieri sera per Vercelli, ou- 

do passare il capo d'anno in famiglia. 


Magistratura. 
Il comm. Tondi Nicola, consigliere di Cassazio- 


ne a Roma, è stato promosso presidente di sezio- 
ne presso la ‘stesen Cassazione. 


Amministrazioni comunali. 
Il comune di Mariano Comense (Como) è eciol- 
to per difficoltà finanziarie e perchè la sua am- 
ministrazione procedeva în modo avormale. 


Decsi 


Avvisi Econonvici 
Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 20 p. Gp 


25 parole 
LL 


11 CATEGORIA, Mata 
SI VENDE A CREDITO stimata 


l'Ave Maria a 3 ore di notte. 859 


IN ANZIO stria 


(Albergo Milano) uetia miglior posizione del paese. 

creo Piasza Pia, quartieri con terrazze a tutti i piani, sul 
îare | grandi locali terreni, saloni © botteglio. ‘lrattutive 
all'ing. Luigi Pavese, compropristario iu Anzio. Informa- 
moni in Roma presso il Notaio incenso Giorgi. Cor- 
so Vittorio Emanuele N. 110. 8 


SI CERGA Gets ina 
x cinque per. dova imdastria. mec 
tato i cla Deprata t, È. N 


TABACCHERI 


motivi di salato. Per schi 
Buratti Via del Gesù 4 


INGEGNERI, COSTRUTTORI ; 


del cemento di ''fvoli, & pronta e lenta pi 
i, srovasi iu Vià Arencla N. 18. 


FARMACIA: sotictivaime da vendersi 00 n 
dioeesso del titolare, posizione 
condizioni ottima. Rivolgersi al sig. Dost, Mancini in Ro- 
le d'alle 6 pom. SH! 


BELLISSIMA OCCASIONE. fico’ avticuesi 
Josio di pegtioceria, liquoreria © pasta all'uovar Len arto. 
dato cou macchine è stigli tuato Via Principe Amedeo 85. 


VENDESI. COUPE ott pro modico iii: 


119 Alle 4 pom, 


MATRIMONIO Gentiluomo di età avanzata, di aspei- 
40 piacevalo, che doi proprio, 
sposerchbe signora dabbene di circa 43 sani che abbia tan 
{0 di suo che basti a vivete per sè. Serivere proposte V. T.. 
F. Alessandretti, posia restante Roma. s66 
CORSO 522 P, P, quartirino eleeantemente mobi- 
LIRA fiato composto di eulottin, se 
lotto con caminetto, pianoforte ; camera matti 
niate: Iapoaisione messagiarno: Loggia sul Corso. — 868 


HG vari appartamenti tn pronlo 
VA CLAUDIA sia car 


PER PITTORE Ici fi i 


tazione. 4 


APPARTAMENTO Se fer cos "tasche, nau 
camere pianterreno, volendo; 8. Biciano del Carco :4 prose 
sO Pineta Vagenia. e 

QUARTIERI f2 Stai Suleala auoro ‘acgan dt 


die, Trevi, gas. Chiavi dal 


DUE QUARTIE 


marmo, Î, e 2, piano, Piazza della Malva 14, presso Ponto 
Sisto. 868 


‘i clague siaoze s caciva ciasen. 
20, Con acqua Marcia è scala di 


VIA DEL PANTHEON foertnant 


cina, acqua Marcia, gas, portiere, fontai 
sposizione otti 


VIA CONDOTMI patriae 
qua Mareis, scale di marmo, gas e portiere. Tratt: 


tento” II CAYEGORIA 


STENGNINA Sdi ii, feto ben 
SIENORINA, cu, pia io Cicte sm 


10 ant. ale 3 pom, Via delle Coppelle N. 28 p. 4.’ prima 
porta & sinistra. 


cent È 


RR ES IA TSI te 


Trattati di commercio. 

® Parigi, 29 — Camera dei Deputati — Se- 
duta pom. — Si continua la Ciscussione del pro- 
getto di legge per la nuova tariffa doganale. 

Si approva un emendamento che accorda l'am- 
missione temporanea ai tessuti di seta pura de- 
stinati a subire un Îkuro complementare, come 
sarebbéro la tintura, la stampatura ecc. 

Si approva una disposizione addizionale che sta- 
bilisce pel 1° febbraio 1892 l’entrata in vigore 
della nuova tariffa doganale, la quale sarà però 


@ la Germania sono. incominciati sabato scorso. 


FRANCIA 


Oorriere di Parigi. 

ts) 1, 80, 19,10 pom. — La Lanterne 
insiste affinchè il governo denunci la convenzio- 
ne monetaria coll'Italia che spira il 1 dicembre 
98 e rileva che il tesoro francese guadagnerebbe 
in questa operazione 62 milioni 0 mezzo. 

La Lanterne aggiunge che il ministro italiano 
della guerra domanderà un nuovo credito per la 
fabbricazione dei fucili a ripetizione e dice che il 
ministro francese delle finanze deve rispondere 
chiedendo alla Canicra l'autorizzazione di denun- 
ciare la convenzione monetaria del 1885, 

(© Parigi, 29 — Senato — S'intraprese e si 
finì la discussione generale del bilancio. 

Domani il Senato tornerà a discutere il proget- 
to di legge per la nuova tariffa doganale ‘in se- 
guito alle mogificazioni ictrodottevi dalla Camera 
dei deputati, 


GERMANIA 


(8) Berllno, 29 — Il Reichsaazeiyer annun- 
zia la convocazio:e delle Camere prussiane per 
il 14 gennaio prossimo. 


GRAN BRETTAGNA — 


(N) Londra, 29, 6,24 pom. La sessione 
del settimo Congresso indigeno indiano si è aper- 
to a Nagpur. 

Nel suo discorso, il presidente affermò l’inalte- 
rabile devozione della popolazione dell'India alla 
Corona inglese e il suo affetto verso il popolo in- 
glese. 

Il Congresso vuole soltanto ottenere con mezzi 
costituzionali le riforme amministrative necessarie. 

(N) Lomdrw, 30, 5,31 pom. — Il secondo Con- 
gresso delle Camere di commercio dell'impero bri- 
tanvico si riunirà a Londra nel giugno venturo, 
Tutte le colonie inglesi manderanno dei delegati. 

Tì Congresco discuterà la formazione di Consigli 
di conciliazione per regolare le divergenze tra pa- 
droni e operai; esaminerà i rapporti delle colonie 
iuglesi nella madre patria, il rinnovamento dei trat- 
tati di commercio cogli Stati europei e la legisla- 
zione commercinle agli Sinci Uniti; esaminerà pure 
le questioni dell’ermigrazione e deila colonizzazione; 
della introduzione (el sistema decimale dello mo- 
nete e nei peri e misure, dell'impianto di comuni- 
cazioni telegrafiche dirette coll'intero impero. 

— AI Congresso indiano di Nagpur furono pre. 
seutati degli ordini del giorno, affermanti la ne- 
cessità della presenza nei Consigli legislativi del- 
le provincie, di rappresentanti del popolo indiano, 
e attribuendo la miseria delle ininsse alla escla: 
sione del popolo dalla partecipazione all'ammini 
strazione é ai controîlo deile finanze. 


(8) Madrid, 
sottoseriziono del prestito, compresi quella del sia- 
dacato dei banchieri, sale 3 302,179,000 pesetzs. 


Le Immobiliari cedute con vendite affrettate a 
215 ebbero quindi domande a 290. hi 

1l Risanamento sensa affari dà 164 a 162. 

11 Credito Mobiliare ben tenuto trovò compra» 
tori a 394. 

Le Meridionali ebbero danaro s 648 è 647, e 14 
Mediterraneo poco trattato da 493 a 492. 

a Condotts erano domandato da 218 a 216. 

resto non dette affari, e venne quo. 

tato & corsi. nominali sensa differonta “sensibile 


: Francia 10285 — Londra 25,56, 

@re 6,20 — Mercato poco variato 6 calmo, 
Rendita 9447 a 9445 — Generali 285 e 384 —; 
Immobiliari 217 a 2Î6 — Risanamento 163,50 —' 
Mobiliare 890 — Meridionali 47 — Mediterraneo 
494 — Omnibus 114,50 — Condotta 217 e 219 — 
Acque 1055 — Gar 655. 


BORSE ITALIANE — 50 dicembre 15 
N.B. I presti a fino mese, 


Genova Torino 


Rendita cont. ...,. | 9675 
ta. = 


VALORI 


ri 
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ferr.Moditerraubo 
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D. gi Torio + 


800, Immobiliare: 
Tiberina, 
Fondiaria ital, + 
Bovrenzi 
Marigaz, Gun. 
Bocietà Veneta. > 
Raffineria such. 

Gbbi. ferrovio 3 op. 
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>» SanPaolo 
Franola vista. . 
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251910) 


Punt, 30, 0 26 goti | aperture [chiara posiorard 


Rendita frano, 3.000 amm. «| 9656 | 

+ B0NOperpatuo | 95 08 
> dijaOD. ...| 10510 
ginitnmn 5 01). ; | 9205 
tura oo 1647 
apagamotà 11/22] esrane 
Fassa nuova. 281: 
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angherese 


di Sconto 

II. Ottomana 
credito fontiario. + > 
Azivui di Suet +: > 
Anioni Panama: 55 
Lett Turchi. 


Gainbio 
Gainbio na Medri > 
Gaietta fe Argentina (211 2" | 

(N) Puriz, 30, ore 3,30 pom. (fonte italiana) — 
94,97 — 35,50 — 55/29 — 92,02 — 4050 — 67,25 
— 8050 — 18,15 — 548 -— 466 — 2910 — 65 
— 1509 — 35 — 94 1? — 781R. 

(8) 2rizi, 30, 4.40 pom. (Fonte francese), — 
Mercato inattivo. Si crede che la risposta ai în 
mi sì farà presso a poco nei corsi sostenuti. Chiu- 
sura pesante, Italiano a 99,05. 


| tomdra, SU apertura 
I 


Vienna, 30 ferma 


s | s0 


» 
Mobillare | 288 
Raust.(oro 


:3 — ll xuoricons.| 96 114) ss 1° 
9 40 || italiana. . | 91 spe) su us 
dI f2 | 90 80 [| arca... [18 Sf6| 16 
936119 036 1°|| Egiziano . | 98 34] 
117 95 | 117 90 || Argento. | | 45 st 


PORTOGALLO 

(8) Lisbona , 29. — Camera de Pari. — Il 
ministro delle fmanze, Mariano di Carvalho, espres- 
se la certezza di raggiungere quanto prima il pa- 
reggio fra le entrate e le spese, mediante sola e- 
conomie. 


ORIENTE 


(N) Atene, 30, + pom. — La Società. belga 
delle ferrovie Mily-Calamata avendo perduto i suoi 
diritti per aver mancato agli impegni, il seguito 
dei rei della linea e l'esercizio varanno affidali 
alla Socie: 


greca delle ferrovie del Peloponneso. 


a EE ZTZC 


ULTIM'ORA 


= 
reriice, 50 ferma 

| # |» 

sglica: [mal a2] 


fino meso, | 90 30| 9010 
aiatiterrance | 96 — | 98.40 
Ratio 


talia 


193 95 | 200 30 


Dispacci d'urgenza del giornale 
TA 

ol gion Ballo N. | 101 

rasi 


Catoni - Voudito probabili del giorno. 
Importazioni dol giuruo 
TENDENZA: sostenuta 


Venezia, 39 ore 18,10, — A ore una il Pa- 
triarca Agostini © entrato în agonia. 

Prevedosi Ja fino imminente. 

1! Papa inviò la benedizione. 

La contessa Marcello, donna di Corte della Re- 
gina, si recò a chiedere notizie, 

I matici fanno sforzi immensi per prolungargli 
ln vita per mezzo di senapismi, iniezioni © ira- 
lazioni. 

Il Patriarca ha 65 anni; è nato a Treviso, Nel 
1877 fu nominato vescovo di Chioggia, poi pa- 

rea di Venezia. Il 27 marzo 1882 fu creato Car 


E' uomo di sensi liberali, dotto e pio. E' valente 
oratore. 
Anche il Duca di Genova vollo suo notizie. 


iii 


CERCASI INSTITUTRICE “tic: musica. ‘Pi 


dopo pranzo accompagnare due signorine a passeggio. Por 
tiere via Onvour 385. Co 


MEZZA CAMERIERA: srciote sie ine 


L. s0. Portiere Via Cavour 5 8 


20, 1,7 Balle dl 
pat. die. L. 4, -| 


Casa, (Sco guoi average. Vendi, Buca 
ST 1 Piema pur die L6450 


Aanverea, 30 dicembre, 4,6) (uri) 


Vedrolto per fine coerente + iis vics0e 
FRNDINZA: Indoeian  pec ‘fima prossimo 


GENERI 
vnrine prima marea. 
ro ni 
alta di ii 
Pireo io SESI 


PIAZZA DI SPAGNA î6c: 


al sole. 


E; 
pi IAP) © ermere con ingri 

APPARTAMENTO pistoni ia 

TN ssp bin 4, sea destra. Palazo signorile, 


PIANOFORTE palette 


dizioni, Via Veneto 95 int. 4. Seala deste: Ch 


TI prescrive tassi 
Tramente al come 
IL CODICE DI COMMERCIO 

inercinti, dari, Società. od Amuciazion legalmente 
gino 00 ce. di compia I° loro Milano ‘annuale 
Caio atitiro metter la regole coo'is leggo tri 
Consi ae: Ato di feno alta Roma, que i 
stano stia Fiato ‘i Inpieneoriodisamanto'i seri 
1 tertuo, conmatcal noncha di complaze è ila: 
Li Rtnuali nelle ome vate, "Lavoro. seit. Mateo 

dogrettza. Retribizione modesta. si 


LEONI È MPOTZION Essai 


DISTINTA SIGNORA: titane ite tenia 
pianoforte. Prezz0 mite. Dirigersi fermo posta A. Z. 88. 


GALLERIA, REGINA MARGHERITA 
mne = 


VIA CENCI 3 Atteone lecito copta mero: 


mbienti eleganti 


di, ben siete IERI Ti + 
DIN Uno di quatiro camere è 
DUE APPARTAMENTI, sua. te sica 10m 

5 solo io Apia 


22037 II CATEGO! 
GRANDE RIVOLUZIONE tr icone 


soldi 14 il fiasco; Zagarolo di Lire 24 il barile ora Liro 16. 
Campo Marsio 68. 16r 


x thè delle Indie. 
GENUINE INDIAN FRA ‘îîsva ‘mporsizione. 
Chilogramma I "Balduasaro 
Calore di dirle Va riesci en 


RICORDATEVI, DOVENDO, ctr: sore 


ato, doti, tap; «sorio» eco. ani 
fin piani Atacoli N31, rovereto pronta cam pressi 


BAMBINATA CERCATA prosunzio der 
LEZIONI DI TEDESCO ff, retemore petntzto 


ficc e facile, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO. 


ALLE FAMIGLIB! nicco'porittamentePingiate, fre: 
ces italiano, greco c latino. cerca posto. presto. distinta 
famiglia. Rivolgersi alla Libreria Spithoever. 865 


ANITA! signorilmente mobiliato libero come 
QUARTIERINO. pistumente, scala di ‘marmo, 
Serro campanelli eletti. Via Nazionale N. # 

Teatro Drammatico Nazionale. Prezzo L. 190 


RAPPRESENTANZA. Schecter a seria persone 


negoziante pratico è conosciuto mollo in piarsa per. vene 
Ifdd'AI articolo di propria fabbricazione, accerterebbe ane 
SH diattorito. Serivero D. M. 19 fermo posta Roma. 

T ERTABIM di sfere io buo: 
CASSA PORTE WERTHEIM iconico 
i, garantita contro l'incendio, ed infrazione, 

“pr freno téro d'occasione Visibilo presso Carducci, 


) Das grandissime camero al 
INCRERTO IRIRO nice tt se 
farzio 4 dalle 10 alle 19. 848 


1} mobiliato elegantemente cos- 
APPARTAMENTINO petto 
E caiiiin sf n 
Sr i i ius ripiena 


SIGNORINA: disinie. invoranto come sarta, metis 


stiratrico cerca posto presso piccola, fa- 

miglia o signora sola. Andrebbe Ancho prima cameriera 
casa signorie. A. C, 19, ferma posta, Ri 858 

dell’Haanover da lezio- 


RAGIONIERE: testiera ene teatto satiatitità, co 

rispondenza italiana francese. Inventari, Chiusora contì. 

Impianto serittarazioni. Accetterrebbe esattorato dando eau- 

zione. Torti, Corso 297; Roma. E 30 

nese droni 

PENSIONE DI FAMIGLIA, pes Pak 
so 481, 


CAMERE, MOBILIATE fiati ii ipod 


nè in famiglia. Rivolgersi poso, 


IDMAMPNTINA modilinto libero composto di 
AFPARTAMENTINO seit n 


Corrispondenze. 
25 parole La 1. — ogni parola in più cont. & 


F: tua indifferenza addimostrata» 
Ho pianto @SSa1 ‘ni questo giornate: t'amo so- 
gora 1 Rugurarti ogni bene è solò conforto a chi, vive solo 
Îllusiione essere stata amata ed esserlo ANCORA! 868. 
rosy Nessuna lettera ho ricevuto, nessun biglietto 
Odessa st pali e To no aiar 
i la lubii facendo qu 
Sepoi coma rega ecbari. Dubito molto fua salute, sono 
mu DuoTa Do addolratissimo, Pregoti caldamente farmi bi 
agitatissimo "iisiai è dovo tornerò con tuti, quando leg 
N mi te uuors precise, Chledotelo, per 
taria. co) 


Novembre 1891 Scauri pedro se 


D, — Bono lite volte alla non 
Pasticcio tovato nta, dopato na ille ped 


sereto, Vin Montobello N. 40 p. p. 


PIAZZA STAZIONE accrnoti 
mite. Per informazioni dirigersi Viale 


rita 69 senta desira interno 1. 


VIA NAZIONAL 


ra e salottò, accesso dalla 


amento © ca 


fitas volendo Sncho due o cum 
scala grando, presso D. D'Aponte. 


sti Aguri 
"TDMB. 868 
Fou volli, né avrei voluio seriveri, pere 


hè ann Aoppo triste, è par nom, tafbarti 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 


(THE 


EQUITABL. 
verme e | OP THE UNITED STATES 0 mene 


Assicurazioni | - Rendite vitalizie 
in caso di morte e miste | immediate e differite 
Polizze libere con accumulazione degli Utili 


Fondo di Garanzia: L. 618 Milioni 


Cauzione al Governo IHaliano in Rendita dello Stato al 5 per 4100 


giusta le prescrizioni dell'articolo 145 del Codice di Commercia 


L. 1.138.500 


POLIZZE. - The EQUITABLE of the U. S. emette P0- UTILI. Giiutili tutti vengono ripartiti fra gli assicurati nella 

LIZZE SOPRA TUTTE LE ORDINARIE FOR- misura del 100 per 100. 

ME di assicurazione. Gli utili cui partecipano tutti gli Assicurati e la cui distri- 
buzione si fa ogni anno, possono ‘essere applicati, per le 
assicurazioni con polizze ordinarie: 

- 0 all'aumento del capitale assicurato; 
—- 0 alla parziale estinzione del premio dell’annata. 


The EQUITABLE ofthe U.S. emette POLIZZE Gli Utili attribuiti alle Polizze emesse sul sistema speciale 
sul sistema speciale, così detto di “ SEMI. della “ £emi-accumulazione degli utili ,, e sul sistema delle 

(CUMULAZIONE DEGLI UTILI “ Polizze libere con semi-accumulazione degli Utili ,, ven- 
ACC HAR SOA di Ì gono liquidati alla fine del periodo stabilito, che può es- 
The EQUITABLE of the U. S. emette PO- sere di 10, di 15 o di 20 anni, e danno Iuogo alla scelta 
LIZZE così dette 4 LIBERE CON SEMI-AC- fra diversi modi di regolamento, nel caso che la polizza 
CUMULAZIONE DEGLI UTILI, ,, cioè esenti | non sia venuta a scadenza in seguito a decesso, nel qual 


+ l A caso il capitale assicurato è pagato IMMEDIATAMENTE 
da restrizioni per quanto riguarda la residenza ed INTEGRALMENTE. 7 


e la professione, dopo il primo anno. (Vedi Prospetto dei RISULTATI OTTENUTI). 


Tutte le Polizze del'EQUITABLE of the U, S. diventano incontestabili dopo due 0 dopo tre anni dalla data 
di emissione. ; 

The EQUITABLE of the U, S, limita l'applicazione della caducità del contratto, in caso di dichiarazione contraria 
al vero, ad un periodo di tempo prestabilito. Tale periodo è nella Polizza Libera limitato a due soli anni, in tutte 
le altre Polizze a Zre azz, decorso il quale termine la Compagnia si. preclude ogni diritto a con- 
testare la validità della Polizza. 

La necessità di limitare il periodo alla caducità della Polizza, per cui tutti i premi pagati restano acquisiti alia Società as 
sicuratrice, è tanto più sentita in quanto vi sono Compagnie che estendono l'applicazione della caducità alle jnesat- 
tezze non fraudolenti e persino agli errori incorsi nella dichiarazione dell'età, errori comu- 
nissimi a verificarsi nella massima buona fede, e che non alterano l'opinione generale del rischio, ma solo influiscono sulla: 
diversa misura del rapporto fra premio e capitale assicurato. 


Le Assicurazioni realizzate dall’ EQUITABLE of the U. S. in trentun anni e mezzo d'esistenza, superano di 
un miliardo e duecentoventi milioni di lire 
quelle ottenute, durante lo stesso sedota, da ogni alt:a compagnia del mondo. 


Succursale Italiana — MILANO — Corso Venezia N. 6 


Sig. ALFREDO SERVADIO, Dirett. Generale 


ISPETTORATO IN ROMA: CORSO VITTORIO EMANUELE, N. 184 
4 —________--=>&»+EIE 


: AGENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTÀ DEL REGNO. 


